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Il punto

Noi ne siamo convinti, e nonostante gli indicatori economici dimostrino
che la ripresa non è ancora alle porte, lanciamo una campagna di immagine
incentrata sul valore del ‘fare’. I testimoni? I nostri associati D.O.C.G.

Le aziende artigiane
danno l’esempio
Le aziende artigiane
danno l’esempio

Artigianato, piccola e media impresa:
le armi migliori per il Paese
Artigianato, piccola e media impresa:
le armi migliori per il Paese

Ora anche la P.A. deve ricercare la produttività
Nei giorni scorsi, quando ab-
biamo presentato alla stam-
pa la 'campagna promoziona-
le 2013' che vede per prota-
gonisti i nostri associati, ab-
biamo voluto tracciare con i
rappresentanti della stampa
locale anche un piccolo qua-
dro della situazione economi-

Confartigianato Ravenna lan-
cia la nuova campagna tes-
seramento 2013 e lo fa met-
tendo in campo tre testimonial
appartenenti alla sua base
associativa, tre artigiani che,
con la loro attività, ben rappre-
sentano la composizione del-
la principale organizzazione
italiana dell'artigianato e della
piccola e media impresa.
Le immagini della campagna
“Vero artigiano D.o.c.g.” - ide-
ata dall’agenzia di comunica-
zione ravennate ABC, anch’es-
sa associata a Confartigiana-
to - ritraggono nei loro luoghi
di lavoro Pier Paolo De Cesari
(Cervia Ravenna) maestro
d’ascia, Valeria Castellari (Fa-
enza) restauratrice e Franco
Poletti (Lugo) autotrasportato-
re. La scelta vuol trasmettere
la capillarità della presenza di
Confartigianato sull’intero ter-
ritorio provinciale e la grande
eterogeneità della sua base
associativa che racchiude ar-
tigiani ed artigiane, imprese
storiche e di recente costitu-

zione, tutte comunque, acco-
munate dalla profonda pas-
sione per il “fare”.
Per Confartigianato Ravenna
ogni singolo artigiano è valo-
re, sapienza e conoscenza da
tutelare, promuovere e valoriz-
zare – proprio come se si trat-
tasse di un prodotto D.o.c.g. –
perché ciascun componente
è fondamentale per l’econo-

mia ed il benessere del terri-
torio. A ribadire questo concet-
to, questa dichiarazione di so-
stegno ed affiancamento in-
condizionati - a maggior ragio-
ne in un momento comples-
so come quello attuale - sarà
il pay off “Il nostro valore è in
quello che fate”.
Questa campagna promozio-
nale apparirà, nei prossimi

mesi, su quotidiani e settima-
nali locali, nonchè negli spazi
affissioni di Ravenna, Faenza
e Lugo. Un investimento fatto
in un momento difficile, che
vuole essere un segnale di
speranza e di incentivo per il
futuro.

Daniele Rondinelli
Presidente Confartigianato
della provincia di Ravenna

ca che stanno vivendo le
aziende ed il nostro territorio.
La situazione è estremamen-
te difficile. Può sembrare una
banalità, ma la crisi non è più
solo quella della finanza e dei
'massimi sistemi'.
Le necessarie manovre eco-
nomiche che hanno riportato
sotto controllo il bilancio dello
Stato, hanno ridotto la capaci-
tà di spesa di famiglie ed im-
prese, diminuendo la propen-
sione alla spesa degli italiani,
aumentando al contempo an-
che la pressione fiscale sulle
aziende.
Per il mondo del lavoro que-
sto è quindi uno dei periodi di
maggiore difficoltà mai vissuti
negli ultimi decenni.
Nei dati negativi, che riguar-
dano tutti i settori e tutto il Pae-
se, c'è un piccolo barlume
luce: nell'artigianato l'inciden-
za delle ore di cassa integra-

zione è di
gran lunga
inferiore rispetto agli altri com-
parti, e il monte-ore si sta ridu-
cendo rispetto al 2011.
Le piccole aziende, ancora
una volta, dimostrano come
l'importanza del rapporto di-
retto tra imprenditore e dipen-
denti possa trasformarsi in un
circolo virtuoso capace di fare
la differenza anche nei perio-
di più difficili. Ora è necessa-
rio che questo non sia reso
inutile dalla mancanza di ca-
pacità, da parte della Pubbli-
ca Amministrazione, di perse-
guire quella produttività che i
politici chiedono al mondo del-
l'impresa: regolamenti più cer-
ti, tempi della burocrazia più
veloci. E' l'Italia che ci deve ri-
sposte.

Tiziano Samorè
Segretario Confartigianato
della provincia di Ravenna
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Intervista al vicepresidente provinciale Gianni Bessi

Provincia: sottoscritti i patti
per lo sviluppo e sul welfare
Provincia: sottoscritti i patti
per lo sviluppo e sul welfare
Nel corso del mese di maggio
sono stati sottoscritti in Provincia,
da Istituzioni locali e numerose for-
ze economiche e sociali, due do-
cumenti di rilievo: il nuovo Patto per
lo sviluppo intelligente, inclusivo e
sostenibile ed il Patto sul welfare.
I lavori preparatori dell’intesa sullo
sviluppo sono stati coordinati dal
vicepresidente della Provincia
Gianni Bessi, al quale abbiamo
chiesto una valutazione in merito.
“La firma ha rappresentato la po-
sitiva conclusione di un lavoro
approfondito che ha coinvolto e
visto protagonisti attivi e fonda-
mentali, anche in gruppi di lavo-
ro, rappresentanti istituzionali,
delle associazioni di categoria,
dei sindacati, esperti dei vari set-
tori dell'economia, dell'impresa e
della ricerca”.
Che cosa significa il Patto in que-
sto difficile momento economico?
“Il Patto esprime la comune de-
terminazione di reagire, di fronte
alla pesante crisi che pesa forte-
mente su imprese, lavoratori e fa-
miglie, rafforzando la coesione e
l'impegno concreto per consoli-
dare, riqualificare e rilanciare il
nostro sviluppo e l'occupazione.
Per questo, nel documento è con-
tenuto un appello unitario al Go-
verno e all'Unione Europea di adot-
tare politiche equilibrate in grado
di conciliare rigore e ripresa se-
lettiva degli investimenti e dell'oc-
cupazione. In questo contesto si
chiede con forza la revisione e
l'allentamento del patto di stabili-
tà che mortifica il ruolo degli enti
locali e frena la loro possibilità di
divenire il volano di una nuova
fase di sviluppo”.
Il documento è corposo e articola-
to. E’ possibile sintetizzarlo in po-
che battute?

“Anzitutto,  metterei a fuoco le li-
nee guida.
L’obiettivo, che è il rilancio del
sistema provinciale con politiche
di innovazione che portino a co-
struire un’economia aperta, com-
petitiva, basata sulla crescita del
sapere e delle conoscenze, am-
bientalmente e socialmente so-
stenibile.
La  partecipazione, perché ogni
soggetto sottoscrittore si impegna
a mettere a disposizione le pro-
prie proposte, le proprie risorse
e le proprie competenze per il rag-
giungimento dell’obiettivo comu-
ne.
La concretezza - e in questo, cre-
do, sta la peculiarità del nostro
Patto rispetto ad altri del genere -
nel voler andare oltre le afferma-
zioni di principio per delineare le
scelte selettive su cui concentra-
re l'impegno della società raven-
nate, in un quadro di forti relazio-
ni di Area vasta romagnola.
Per quanto riguarda i contenuti,
sono state individuate alcune prio-
rità strategiche su cui concentra-
re l’azione di Istituzioni e orga-
nizzazioni economiche e sociali:
semplificazione e sostegno al si-
stema d'impresa; lavoro e politi-
che per l'occupazione; internazio-
nalizzazione e innovazione; raf-
forzamento del porto e del siste-
ma logistico; sviluppo della gre-
en economy; legalità, lotta all'abu-
sivismo, sicurezza del lavoro;
welfare, salute e benessere.
Ognuno di questi temi è poi de-
clinato in una serie di progetti
specifici per i quali sono stabilite
le azioni e le responsabilità in
capo ad ogni soggetto e la gover-
nance che dovrà presiedere alla
sua realizzazione” .
E’ anche previsto un monitoraggio

sull’attuazione del patto?
“Certamente, a novembre il Ta-
volo dell'economia e dell'occupa-
zione procederà ad una prima ve-
rifica. Siamo già al lavoro per de-
fininire la griglia e lo stato di avan-
zamento dei progetti e delle azio-
ni che già con il 2012 sono in cam-
po. Si pensi all'impegno per con-
cretizzare i decisivi investimenti
del porto, a partire dai fondali; al-
l'impegno comune per rafforzare
il tecnopolo della provincia di
Ravenna; agli accordi sottoscritti
sul credito; ai significativi inve-
stimenti pubblici e privati per la
green economy, a cominciare dal-
le energie rinnovabili; al percor-
so per attivare i finanziamenti Fas
per gli investimenti prioritari volti
allo sviluppo; al rafforzamento del
terminal crociere; all'avvio dei
nuovi collegamenti diretti fra l'ae-
roporto di Bologna e le aree di
maggior interesse turistico della
nostra provincia; alle numerose
attività avviate in tutta la provincia
per la candidatura di Ravenna a

capitale europea della cultura
2019”.
Perchè non tutte le associazioni
imprenditoriali hanno sottoscritto il
Patto?
“Le associazioni del commercio,
pur prendendo atto del metodo
positivo espresso, hanno confer-
mato i loro punti di dissenso ri-
spetto al piano del commercio vi-
gente e ne hanno fatto consegui-
re l’indisponibilità a giungere, in
questa fase, alla sottoscrizione
del documento.
E’ stato comunque avviato un per-
corso positivo, che prevede la
sollecitazione di un rapido con-
fronto regionale per definire nuo-
vi strumenti legislativi di pianifi-
cazione che assicurino lo svilup-
po equilibrato e sostenibile della
rete commerciale.
Su questa base - conclude il vice-
presidente della Provincia - il grup-
po commercio del Tavolo provin-
ciale dell'economia lavorerà per
aggiornare gli strumenti di piani-
ficazione commerciale”.
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Cristian  Massi è il nuovo Pre-
sidente dei Giovani Imprendi-
tori di Confartigianato Raven-
na
Il Gruppo Giovani comprende
imprenditori di età inferiore a
40 anni e fa parte di un vasto
movimento che conta su 80
Gruppi Territoriali in tutta Italia
Cristian Massi, trentotto anni,
socio dell'azienda Ravenna
Tendaggi, è il nuovo Presiden-
te dei Giovani Imprenditori di
Confartigianato Ravenna.
Massi, eletto all'unanimità dal
nuovo Direttivo del Gruppo
Giovani, dopo aver ringraziato
i componenti del gruppo per
la fiducia riposta, ha sottoline-
ato la volontà di proseguire il
lavoro che ha caratterizzato in
questi anni l'attività del Movi-
mento dei Giovani di Confarti-
gianato.
“Il futuro dell’artigianato - ha
detto Massi - è nelle mani dei
giovani. Oggi sono 614.115 gli
under 40 alla guida delle im-
prese artigiane. A loro tocca il
compito di mantenere vivo ed
innovare il patrimonio produt-
tivo italiano.
La crisi non ci dà tregua, ma
abbiamo la responsabilità di
costruire prospettive di svilup-
po per le nostre aziende e di
occupazione anche per i tanti
nostri coetanei in cerca di oc-
cupazione.
Per questo il nostro Movimen-
to si impegnerà per il soste-
gno ai progetti  d’imprendito-
rialità giovanile, per favorire la
trasmissione d’impresa e l’in-

novazione tecnologica, per
promuovere la collaborazio-
ne tra scuola e impresa e la
formazione professionale, im-
prenditoriale e manageriale”.
Il Presidente  Massi sarà af-
fiancato dal Comitato di Pre-
sidenza composto da tre Vice
Presidenti: Francesco Tondi-
ni, Oliviero Casanova e Lara
Gallegati.
La scelta di affiancare al neo
eletto tre figure a supporto, è
nata dalla volontà del gruppo
di radicarsi il più possibile in
tutto il territorio provinciale e,

appunto, per fare questo i tre
vice (rispettivamente di Raven-
na, Faenza e Lugo) avranno,
oltre ai normali incarichi istitu-
zionali, il compito di rappre-
sentare al Presidente e con-
seguentemente agli organi
direttivi di Confartigianato le
problematiche e le esigenze
specifiche dei territori da loro
rappresentati.
"Fin da subito - ha proseguito
Massi - ci siamo resi conto che
soprattutto in questo difficile
periodo, lo scambio di espe-
rienze con altri gruppi territo-

riali del sistema Confartigiana-
to non può che essere un va-
lore aggiunto da poter spen-
dere per la vita associativa.
L’interscambio tra gruppi ci
permetterà di accelerare i tem-
pi di realizzazione delle idee
che stanno venendo a galla
durante i nostri incontri, per-
mettendoci, nel contempo, di
evitare scelte che  già altri han-
no sperimentato come  non
valide o applicabili.
Difatti si sono subito stretti con-
tatti con il Gruppo Giovani del-
la Confartigianato di Cesena,
trovando immediatamente
una sintonia di intenti e, a bre-
ve, la medesima espe-
rienza verrà riproposta

Il Gruppo provinciale Giovani Imprenditori è un'articolazione organizzativa
di Confartigianato finalizzato a promuovere obiettivi di carattere sociale, a
incentivare lo sviluppo ed il consolidamento della imprenditoria giovani-
le, a diffondere la consapevolezza della funzione socio-politica dell'im-
presa artigiana e della piccola impresa, nonché ad incentivare lo svilup-
po delle "politiche giovanili" in genere.
Il Gruppo ha per scopo la promozione delle iniziative atte ad approfondire negli aderenti la
conoscenza dei problemi economici sociali e tecnico-organizzativi dell'impresa artigiana, delle
problematiche all'ambiente in cui l'impresa interagisce, della politica e delle dinamiche associa-
tive. Per questo il Gruppo s'impegna a diffondere la consapevolezza della funzione socio-
economica e politica dell'impresa e dell'imprenditorialità privata e dell'associazionismo artigia-
no.
Il Gruppo Giovani promuove le iniziative più idonee per il raggiungimento dei seguenti scopi:
- valorizzare gli interessi dei giovani artigiani per gli aspetti specifici relativi al movimento con

ogni tipo di iniziativa;approfondire la conoscenza dei problemi economici, sociali e tecnici
dell'artigianato;

- rafforzare in se stessi la conoscenza della libera iniziativa e la consapevolezza della funzione
sociale, economica e politica dell'imprenditore;

- favorire la formazione e l'affinamento di uno spirito associativo;
- contribuire alla vita della Confartigianato con apporto di idee e di azione;
- promuovere convenzioni atte a favorire i giovani associati;
- organizzare convegni, incontri e quanto altro utile per una crescita del giovane imprenditore

artigiano;
- in particolare il gruppo curerà la predisposizione di programmi specifici nei confronti dei giovani

imprenditori artigiani al fine di favorire il completamento e perfezionamento della preparazio-
ne necessaria all'imprenditore nella società di oggi.

Gruppo Giovani Imprenditori

Il Gruppo Giovani comprende imprenditori
di età inferiore a 40 anni e fa parte di un vasto movimento
che conta su 80 Gruppi Territoriali in tutta Italia

Cristian  Massi è il nuovo Presidente
dei Giovani Imprenditori
di Confartigianato Ravenna

Cristian  Massi è il nuovo Presidente
dei Giovani Imprenditori
di Confartigianato Ravenna
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con  i gruppi di Forlì e
Rimini. Questa apertu-

ra non esclude, quindi, la pos-
sibilità di comprendere tra i
componenti del Gruppo Gio-
vani soggetti di altre provincie
da cui prelevare idee ed espe-
rienze da applicare diretta-
mente sul campo".
"Troppi sono gli ostacoli – sot-
tolinea Massi – che rendono
molto difficile, talvolta impos-
sibile fare impresa in Italia.
Ostacoli che vanno rimossi per
restituire fiducia ai cittadini e
agli imprenditori e per ricomin-
ciare a credere in un futuro di
sviluppo. Continuiamo a nu-
trire speranza, ma a patto che
si creino le condizioni per lo
sviluppo. Non chiediamo aiu-
ti, semplicemente vogliamo
poter dedicare le nostre ener-
gie a sviluppare le nostre
aziende”.
Per Confartigianato, sostene-

re l’imprenditoria giovanile per
uscire dal tunnel della crisi e
consentire a molti ragazzi di
realizzare un sogno, un pro-
getto, un’aspirazione o, più
semplicemente, di continua-
re la tradizione dell’impresa di
famiglia, è di fondamentale
importanza.
Tra l'altro, la propensione a
'fare impresa' dei giovani ita-
liani è superiore al 10,2% del-
la Spagna, al 9,8% del Regno
Unito, al 7,3% della Francia, e
al 6,5% della Germania.
Circa il 30% dei giovani im-
prenditori italiani sono artigia-
ni.
Anche per loro la crisi si è fatta
sentire con una diminuzione
di 33.284 imprenditori tra il
2010 e il 2011, pari ad un calo
del 5,1%.
In testa alle regioni con la
maggiore presenza di giovani
artigiani vi è la Lombardia

Presidente: Cristian Massi (Ravenna Tendaggi, Ravenna)
Vicepresidenti: Francesco Tondini (Tondini Francesco Imp. Elettri-
ci Ravenna), Oliviero Casanova (Tipografia Faentina, Faenza) e
Lara Gallegati (Somec , Lugo)
Consiglieri: Cinzia Morini (Eurolam, Lugo), Luca Sangiorgi (Mobili-
ficio Sangiorgi, Lugo), Pier Giorgio Savorana (carrozzeria Nitroco-
lor, Faenza), Carola Stacchezzini (Chocolat Passion, Faenza),
Gianluigi Tasselli (StudioT, Russi) e Roberto Pugliese (Besant,
Ravenna).

Il nuovo Direttivo Provinciale
del Gruppo Giovani Imprenditori

(114.424), seguita proprio dal-
l'Emilia Romagna (90.932),
seguite da Veneto (60.985),
Piemonte (59.453) e Toscana
(50.377).
"Considerando che nel nostro
Paese il 19,6% dei giovani
occupati under 40 lavora in
proprio, una percentuale qua-
si doppia rispetto al 10,3%
della media europea, chiedia-
mo a chi ha responsabilità
pubbliche, alle forze politiche,
a chi amministra le nostre ri-
sorse, a livello nazionale e lo-
cale  di restituirci la voglia di

rischiare, l'entusiasmo di vive-
re e lavorare nel nostro Pae-
se” è l'appello del nuovo Pre-
sidente del Gruppo Giovani,
che per cercare di raggiunge-
re questo obbiettivo ha lancia-
to una semplice proposta:
"Creare ambienti favorevoli
allo sviluppo delle relazioni
tra imprese", raccogliendo
immediatamente l'adesione
tra i componenti del gruppo
che, in prima persona, stan-
no cercando di coinvolgere più
aziende possibili.

Andrea Bragonzoni

Provincia unica, sì o no?
In questo periodo
il dibattito sulla
provincia unica
romagnola è in
primo piano
sui mass
media, ed
in molti casi
ci è stato chie-
sto qual è la po-
sizione della
Confartigianato. A
nostro parere, l'isti-
tuzione della provincia uni-
ca può senz'altro rappresen-
tare un primo passo sul per-
corso della semplificazione
amministrativa.
Oggi non possiamo più per-
metterci una spesa pubblica
di queste dimensioni, che ri-
schia di soffocare ogni possi-
bilità di crescita del Paese.
Non ci interessa il dibattito
sull'individuazione del nuovo
Capoluogo della provincia
unica, anche se Ravenna ne
ha tutte le caratteristiche, quel-
lo che ci preme è la certezza
che la nuova aggregazione
territoriale rappresenti davve-
ro una nuova opportunità per
la competitività delle nostre
aziende.

La priorità immediata, infat-
ti, deve essere quella di
puntare ad un nuovo mo-
dello di sviluppo economi-
co che preveda la difesa

e lo sviluppo di azioni
a favore dell'Artigia-

nato e sulla Pic-
cola e Media
I m p r e s a .
Queste attività,

da sempre pre-
senti in maniera capillare

sul territorio della nuova pro-
vincia, sono quelle che han-
no garantito la 'linfa vitale' ne-
cessaria allo sviluppo econo-
mico ed, occupazionale del-
l'area romagnola. Senza que-
sta imprenditoria sana e dif-
fusa, non è certamente pos-
sibile mantenere e migliora-
re quel tessuto sociale che da
sempre è un vanto del nostro
territorio.
In questo senso, ovviamente,
Confartigianato auspica che
la provincia unica rappresen-
ti davvero un'opportunità per
aumentare la competitività
del nostro territorio e non una
semplice sommatoria degli
attuali costi e burocrazia.

Giancarlo Gattelli

Pubblica Amministrazione

Provincia unica, sì o no?
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I soci di Stepra danno un concre-
to aiuto alle possibilità di ripresa
economica, rendendo disponibili,
a prezzi competitivi, terreni urba-
nizzati per attività imprenditoriali in
vari siti della provincia.
Stepra, braccio operativo degli Enti
locali in provincia di Ravenna, in
questa difficile crisi economica è
la società di marketing territoriale
creata da Provincia, Camera di
Commercio e da tutti i Comuni della
Provincia di Ravenna nonché dal-
l’Unione dei Comuni di Brisighella,
Casola Valsenio e Riolo Terme, che
realizza in tempi certi e a prezzi
competitivi aree destinate ad in-
sediamenti produttivi.
Oggi, Stepra dispone di terreni a
Ravenna nell’area Bassette, Ba-
gnacavallo, Massa Lombarda e in
altri comuni della provincia; i prez-
zi di vendita si aggirano intorno a
100 euro al metro quadrato.
A Ravenna Stepra sta completan-
do le opere di urbanizzazione del I
stralcio dell’area Bassette Ovest
per circa 100.000 mq, con lotti di-
sponibili a partire da 1.500 mq fino
a lotti di grande dimensione essen-
do esaurita la disponibilità in Bas-
sette Sud.
A Bagnacavallo nell’intervento “Via
Naviglio” vi sono lotti urbanizzati
disponibili di dimensione variabile
dai 2.000 ai 30.000 mq per com-
plessivi 150.000 mq; dal 2011 è
possibile ottenere mutui agevolati
per il finanziamento dell’acquisto
dei terreni su convenzione stipu-
lata dall’Amministrazione Comunale
con un istituto di credito.
Sia l’area produttiva artigianale/in-
dustriale “Bassette Ovest” a Ra-
venna, sia l’area “Naviglio” a Ba-
gnacavallo, urbanizzate da Stepra,
sono APEA (Aree Produttive Eco-
logicamente Attrezzate), ossia do-
tate di infrastrutture di reti e relati-

vi impianti realizzati in un’ottica di
tutela dell’ambiente e dell’ecosiste-
ma.
Stepra nell’APEA “Via Naviglio ha
realizzato anche un impianto foto-
voltaico da 1MW, mentre nell’APEA
“Bassette Ovest” realizzerà un
sistema di illuminazione ad alto ren-
dimento e armature a LED, reti di
fibre ottiche e cablaggi, pista ci-
clabile per il futuro collegamento al
centro città, bacini di laminazione
e verde di filtro, realizzazione del-
la rete di acquedotto industriale e
sarà realizzato anche un impianto
fotovoltaico sempre in ottica di tu-
tela dell’ambiente e dell’ecosiste-
ma.
I lotti che Stepra pone in assegna-
zione/vendita sono già completa-
mente urbanizzati e le Amministra-
zioni sono pronte a rilasciare i per-
messi di costruire per gli immobili
che verranno realizzati.
Nell’anno 2011 nonostante la crisi
economica generale che ha colpi-
to l’economia locale, nelle aree ur-
banizzate da
Stepra sono
stati completati
4 fabbricati che
occuperanno
circa 30/40 per-
sone.
Nel corso del
2012/13 saran-
no completati al-
tri 3 fabbricati
che vedranno
occupate circa
20/30 unità.
Ad oggi sono
state avviate da
Stepra 12 inizia-
tive, di cui 8 in
corso e 4 con-
cluse, che inte-
ressano più di
1.400.000 mq di

superficie territoriale in diversi
Comuni della Provincia di Raven-
na.
Nella sua attività istituzionale di
realizzazione aree infrastruttura-
te e assegnazione delle stesse, a
condizioni di maggior favore rispet-
to a quelle di mercato, ha consen-
tito complessivamente l’insedia-
mento di circa 100 aziende per
complessivi 400.000 mq di terre-
no venduti. Gli investimenti com-
plessivi stimati ammontano a
150.000.000 euro che si proietta-
no sui lotti già venduti ad oltre
200.000.000, contribuendo quindi
a dare positivo impulso all’anda-
mento economico della provincia.

Aree produttive

Aree produttive per le imprese, a prezzi competitivi

Stepra braccio operativo
degli enti locali in provincia di Ravenna
Stepra braccio operativo
degli enti locali in provincia di Ravenna

Stepra opera come referente lo-
cale per gli imprenditori interessati
ad investimenti produttivi in pro-
vincia di Ravenna in particolare nel
settore logistico.
Ad oggi sono in corso gli interventi
su Bassette Ovest, Bagnacaval-
lo, Lugo/Fusignano e Massa Lom-
barda (vedi tabella descrittiva) e
sono inoltre disponibili aree a So-
larolo, Voltana e Riolo Terme.
Per informazioni sulle aree produt-
tive realizzate da STEPRA e relati-
va assegnazione dei lotti contat-
tare: STEPRA- Viale Farini 14 –
48121 Ravenna, Tel. 0544.34377
- Fax 0544.38367 www.stepra.it
- info@stepra.it

Interventi in corso

Bassette Ovest
Bagnacavallo Via Naviglio I° Stralcio
Lugo/Fusignano Via Quarantola
Massa Lombarda

Prezzo di vendita Euro/MQ
Aggiornato al 30/06/2012
comprensivo di riempimenti

Fascia A: 112,40
Fascia A: 110,40
Fascia B: 88,40
94,90

R
avenna: Z

ona B
assette
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La Confartigianato
della provincia
di Ravenna ON-LINE:

Bollettino  tecnico
di informazione

della
Associazione
Provinciale
di  Ravenna

NOTIZIARIO
ARTIGIANO
NOTIZIARIO
ARTIGIANO

@
www.confartigianato.ra.it
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SISTRI: conferma definitiva
per la sospensione

a pagina 13

Pagne News
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Fisco: le principali novità del
‘decreto crescita’

a pagina 18

settembre-ottobre
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SICUREZZA SUL LAVORO

LA RIVOLUZIONE  NELLA
FORMAZIONE SULLA SICUREZZA

Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’Accordi Stato Regioni del 21 dicembre 2011
sulle nuove modalità di formazione dei Lavoratori - Dirigenti - Preposti - RSPP
La Gazzetta Ufficiale n. 8 del 11 gennaio 2012
ha pubblicato il testo approvato dalla Conferen-
za Stato Regioni il 21 dicembre 2011, con il qua-
le è stato approvato il nuovo Accordo per la
Formazione degli RSPP, Lavoratori, Preposti e
Dirigenti. L’accordo, preannunciato già nella pri-
ma versione del Testo Unico Sicurezza D.Lgs.
81/2008 entrato in vigore nel maggio 2008, an-
drà a ridefinire tutte le modalità di formazione e
aggiornamento periodico di tali figure.
CREDITI FORMATIVI: RICONOSCIMENTO DEI
CORSI DI FORMAZIONE GIÀ FREQUENTATI
Nel testo dell’accordo viene specificato che tutti
i corsi frequentati precedentemente che rispec-
chiano i contenuti presenti nella normativa vi-
gente, sono riconosciuti come crediti formativi
e di conseguenza evitano l’obbligo di frequen-
za ai nuovi corsi definiti nell’accordo. Resta in-
teso l’obbligo di aggiornamento periodico come
definito nel paragrafo specifico.
DISPOSIZIONE TRANSITORIE: POSSIBILITÀ
DI FREQUENZA DEI “VECCHI” CORSI ANCHE
DOPO L’ENTRATA IN VIGORE
Lavoratori - Dirigenti - Preposti: in fase di
prima applicazione non sono tenuti a frequen-
tare i corsi di formazione i lavoratori, i dirigenti e
i preposti che abbiano frequentato - entro e non
oltre 12 mesi dalla entrata in vigore del presente
accordo - corsi di formazione formalmente e
documentalmente approvati alla data di entrata
in vigore del presente accordo, rispettosi delle
previsioni normative e delle indicazioni previste
nei contratti collettivi di lavoro per quanto ri-
guarda durata, contenuti e modalità di svolgi-
mento dei corsi. Riassumendo, è possibile fre-
quentare anche dopo l’entrata in vigore dell’ac-
cordo corsi di formazione organizzati con le
vecchie modalità (entro il 11.01.2013), poiché

sono parificati per 12 mesi ai nuovi percorsi
formativi.
Responsabile del Servizio di Prevenzio e
e Protezione dei Rischi - RSPP: in fase di
prima applicazione non sono tenuti a frequen-
tare i corsi di formazione gli RSPP che abbiano
frequentato - entro e non oltre 6 mesi dalla en-
trata in vigore del presente accordo - corsi di
formazione formalmente e documentalmente ap-
provati alla data di entrata in vigore del presen-
te accordo rispettosi delle previsioni di cui all’ar-
ticolo 3 del Decreto Ministeriale 16/01/1997 per
quanto riguarda durata e contenuti. Le aziende
che non hanno ancora frequentato il corso op-
pure che abbiano esclusivamente fatto la co-
municazione all’ASL competente per territorio
entro il 31.12.1996 possono ancora frequenta-
re corsi programmati entro 6 mesi dall’entrata in
vigore oppure si troverebbero a dover frequen-
tare i nuovi corsi di formazione da 16-32-48 ore
in base al codice Ateco dell’azienda.
Riassumendo, era possibile frequentare anche
dopo l’entrata in vigore dell’accordo corsi di for-

mazione organizzati con le vecchie modalità
(entro il 11.07.2012), poiché sono parificati per
6 mesi ai nuovi percorsi formativi.
AGGIORNAMENTO PERIODICO DELLA FOR-
MAZIONE : TEMPISTICHE E MONTE ORE MI-
NIMO
Lavoratori - Dirigenti - Preposti: tali figure
dovranno frequentare corsi di aggiornamento
di 6 ore per ogni incarico assunto nell’azienda
entro 5 anni dall’ultimo corso di formazione fre-
quentato. Pertanto se è stato frequentato un
corso prima del 26.01.2007, tale corso deve
essere aggiornato entro 12 mesi. Se il corso è
stato frequentato successivamente al gennaio
2007, la scadenza per l’aggiornamento entro 5

Segue a pagina 12

L’INAIL conferma e da continuità alla possibi-
lità di accedere alla riduzione delle tariffe a
seguito di interventi aggiuntivi in materia di
miglioramento della sicurezza sul lavoro pre-
miando le aziende con uno “sconto” denomi-
nato “oscillazione per prevenzione”.
Le modalità per l’applicazione delle tariffe pre-
vedono che le aziende che abbiano effettuato
interventi per il miglioramento delle condizioni

Possibilità di riduzione delle tariffe INAIL
a seguito di interventi di prevenzione

di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro
possano presentare Istanza di Riduzione del
Tasso Medio di Tariffa fornendo tutti gli ele-
menti, le notizie e le indicazioni definiti a tal
fine dall’INAIL in un apposito modulo di do-
manda.
E’ necessario però operare subito una netta

Segue a pagina 14
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anni da quella data.
Responsabile del Servizio di Pre-

venzione e Protezione dei Rischi - RSPP
(corso per Datori di Lavoro): l’obbligo di ag-
giornamento per i corsi già frequentati scatta
entro 5 anni dalla data di pubblicazione dell’ac-
cordo. Tali figure dovranno frequentare corsi
di aggiornamento di 6 - 10 - 14 ore in base al
codice Ateco dell’azienda. L’obbligo di aggior-
namento va preferibilmente distribuito nell’arco
temporale dei 5 anni fino al raggiungimento del
monte ore necessario.

LA RIVOLUZIONE  NELLA FORMAZIONE SULLA SICUREZZA
speciale Ambiente e sicurezza

Il D.Lgs 81/08 in pillole: formazione  e obblighi di prevenzione dei lavoratori e soggetti equiparati

RSPP
Nuovo Corso
Aggiornamento

LAVORATORI
Modulo Generico
Modulo Specifico
Aggiornamento

PREPOSTI
Nuova Nomina
Aggiornamento

DIRIGENTI
Nuova Nomina
Aggiornamento

basso
16 ore
6 ore

basso
4 ore
4 ore
6 ore

basso
6 ore
6 ore

basso
16 ore
6 ore

medio
32 ore
10 ore

basso
4 ore
8 ore
6 ore

basso
6 ore
6 ore

basso
16 ore
6 ore

alto
48 ore
14 ore

basso
4 ore
12 ore
6 ore

basso
6 ore
6 ore

basso
16 ore
6 ore

periodicità
primo corso
Quinquennale

periodicità
primo corso
primo corso
Quinquennale

basso
primo corso
Quinquennale

basso
primo corso
Quinquennale

Per ovvi motivi di spazio non abbiamo potuto
pubblicare le date di tutti i corsi organizzati
dal Sistema Confartigianato nelle varie
sedi della nostra provincia. Per il calendario,
gli orari e le sedi dei corsi di: formazione di
base, di aggiornamento, per addetti alla
prevenzione incendi, per gli addetti al pri-
mo soccorso, per l'addestramento all'uti-
lizzo di attrezzature (PLE), per i dispositi-
vi di protezione individuale (DPI), DPI di
terza categoria, lavori in ambienti confi-

NUOVE TIPOLOGIE DEI CORSI: DURATA

Elenchiamo di seguito i soggetti equiparati ai
lavoratori dipendenti, indicando a chi  competo-
no i relativi obblighi di prevenzione. Nei casi più
particolari sono indicate le sanzioni previste
nel caso di inadempienza.
Somministrazione di Lavoro (D.Lgs. 276/
03 art. 20): tutti gli obblighi di prevenzione e
protezione sono a carico dell’utilizzatore; egli è
responsabile per la violazione degli obblighi di
sicurezza e deve informare il lavoratore nel
caso la mansione a cui è adibito richieda una
sorveglianza medica speciale o comporti rischi
specifici. Restano in capo al somministratore:
- informazione sui rischi per la sicurezza e la

salute connessi alle attività produttive in ge-
nerale

- formazione e addestramento all’uso delle at-
trezzature di lavoro necessarie allo svolgi-
mento della attività lavorativa per la quale i
lavoratori vengono assunti.

- Tale obbligo può essere adempiuto, in alterna-
tiva, dall’utilizzatore (eventualmente va indi-
cato nel contratto)

Lavoratore in Distacco (D.Lgs. 276/03 art.
30): tutti gli obblighi di prevenzione e protezio-
ne sono a carico del distaccatario. Restano in
capo al distaccante:
- Informazione e formazione sui rischi tipici ge-

neralmente connessi allo svolgimento delle
mansioni per le quali egli viene distaccato.

Il personale delle pubbliche amministrazioni che

presta servizio presso altre amministrazioni
pubbliche, organi o autorità nazionali, gli ob-
blighi sono a carico del datore di lavoro desi-
gnato dall’amministrazione, organo o autorità
ospitante.

Lavoratori a Progetto, Collaboratori Co-
ordinati e Continuativi  (D.Lgs. 276/03 artt.
61 - 70): gli obblighi si applicano se la presta-
zione lavorativa si svolge nei luoghi di lavoro
del committente.
Prestazioni Occasionali di Tipo Accesso-
rio (Voucher) (D.Lgs. 276/03 art. 70): si appli-
cano tutte le norme in materia di sicurezza e
tutela della salute. Sono esclusi: piccoli lavori
domestici a carattere straordinario, compresi
l’insegnamento privato supplementare e l’assi-
stenza domiciliare ai bambini, agli anziani, agli
ammalati e ai disabili.
Lavoratori a Domicilio, addetti dei Con-
domini: trovano applicazione gli obblighi di in-
formazione e formazione, fornitura dei neces-
sari dispositivi di protezione individuali in rela-
zione alle effettive mansioni assegnate.
Se il datore di lavoro fornisce attrezzature pro-
prie, o per il tramite di terzi, tali attrezzature
devono essere conformi alle disposizioni di cui
al titolo III del D.Lgs. 81/08.
Lavoro a Distanza: si applicano le disposizio-
ni di cui al titolo VII (videoterminali), indipenden-
temente dall’ambito in cui si svolge la prestazio-
ne stessa. Nell’ipotesi in cui il datore di lavoro

fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di
terzi, tali attrezzature devono essere conformi
alle disposizioni di cui al titolo III.
I lavoratori a distanza devono essere informati
dal datore di lavoro circa le politiche aziendali in
materia di salute e sicurezza sul lavoro, in par-
ticolare in ordine alle esigenze relative ai vide-
oterminali ed applicano correttamente le diretti-
ve aziendali di sicurezza.
Lavoratore Intermittente o a Chiamata
(D.Lgs. 276/03 artt.33-40): tutti gli obblighi di
prevenzione e protezione sono a carico del
Datore di Lavoro.
Valutazione dei rischi: il Ministero ricorda che
una delle clausole che non consentono il ri-
corso al lavoro a chiamata è la mancanza della
valutazione dei rischi, ovvero tale valutazione
non contempli anche i rischi connessi con
tale tipo di lavorazione e vengano assolte le
problematiche di formazione e informazione
dei lavoratori.
Associato in partecipazione (Cod. Civ.
art.2549 -  D.Lgs. 276/03 art.86 co.2): tutti gli
obblighi di prevenzione e protezione sono a
carico del Datore di Lavoro.
Componenti dell’impresa familiare (Cod.
Civ. art.230-bis): si applicano le disposizioni di
cui agli artt. 21 e 26 Dlgs 81/08).
Casi particolari
Lavoratori Autonomi (Cod. Civ. art.
2222): i lavoratori autonomi, devono:

nati o sospetti di inquinamento, gestio-
ne delle emergenze, evacuazione, Pre-
posti, è possibile contattare gli uffici della Con-
fartigianato provinciale di Ravenna, Viale Ber-
linguer, 8:  Deborah Vannini: Tel 0544.516130
deborah.vannini@confartigianato.ra.it - Elisa
Solfrini: Tel.0544.516132 elisa.solfrini-

@confartigianato.ra.it o Daniela Pasi:  Tel.
0544.516110 daniela.pasi@confartigianato.ra.it
Su richiesta vengono organizzati corsi
aziendali anche presso la sede della ri-
chiedente.
Sul sito www.confartigianato.ra.it è online
la pagina del Servizio Ambiente e Sicurezza.
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a) utilizzare attrezzature di lavoro in
conformità alle disposizioni di cui al

D.Lgs. 81/08 – titolo III;
b) munirsi di dispositivi di protezione individuale

ed utilizzarli conformemente alle disposizio-
ni di cui al D.Lgs. 81/08 – titolo III;

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimen-
to corredata di fotografia, contenente le pro-
prie generalità, qualora effettuino la loro pre-
stazione in un luogo di lavoro nel quale si
svolgano attività in regime di appalto o su-
bappalto. Essi devono osservare gli obblighi
connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di
somministrazione.

Gli stessi soggetti, relativamente ai rischi propri
delle attività svolte e con oneri a proprio carico
hanno facoltà di:
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria;
b) partecipare a corsi di formazione specifici in

materia di salute e sicurezza sul lavoro;
n.b. nel caso di attività svolta su cantieri tempo-
ranei e mobili (Titolo IV DLgs 81/08 art. 90)  il
Committente, il Responsabile dei Lavori o l’im-
presa affidataria verificando l’idoneità tecnico-
professionale delle imprese esecutrici posso-
no richiedere quanto sopra citato in riferimento
alla sorveglianza sanitaria e formazione
Imprese Familiari, Coltivatori Diretti, arti-
giani e Piccoli Commercianti: gli apparte-
nenti all’impresa familiare, i coltivatori diretti del
fondo, i soci di società semplici operanti nel
settore agricolo, gli artigiani e i piccoli commer-
cianti, devono:
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformi-

tà alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 –
titolo III;

b) munirsi di dispositivi di protezione individuale
ed utilizzarli conformemente alle disposizio-
ni di cui al D.Lgs. 81/08 – titolo III;

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimen-
to corredata di fotografia, contenente le pro-
prie generalità

Gli stessi soggetti, relativamente ai rischi propri
delle attività svolte e con oneri a proprio carico
hanno facoltà di:
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria;
b) partecipare a corsi di formazione specifici in

materia di salute e sicurezza sul lavoro;
Volontari: nella prima stesura del D.Lgs. 81/
08 i volontari erano equiparati ai lavoratori di-
pendenti; con l’entrata in vigore del D.Lgs. 106/
09, essi sono equiparati ai lavoratori autonomi.
Non è quindi necessario considerare gli stessi
obblighi dei lavoratori autonomi.
I volontari che prestano la propria attività trami-
te l’organizzazione di volontariato, senza fini di
lucro ed esclusivamente per fini di solidarietà
(di cui alla Legge 1° agosto 1991, n. 266) e
volontari che effettuano servizio civile devono:
a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformi-

tà alle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 –

titolo III;
b) munirsi di dispositivi di protezione individuale

ed utilizzarli conformemente alle disposizio-
ni di cui al D.Lgs. 81/08 – titolo III;

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimen-
to corredata di fotografia, contenente le pro-
prie generalità, qualora effettuino la loro pre-
stazione in un luogo di lavoro nel quale si
svolgano attività in regime di appalto o su-
bappalto.

Gli stessi soggetti, relativamente ai rischi propri
delle attività svolte e con oneri a proprio carico
hanno facoltà di:
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria;
b) partecipare a corsi di formazione specifici in

materia di salute e sicurezza sul lavoro;
Con accordi tra il volontario e l’associazione di
volontariato o l’amministrazione del servizio ci-
vile possono essere individuate le modalità di

attuazione della tutela.
Qualora il volontario svolga la propria presta-
zione nell’ambito dell’organizzazione di un da-
tore di lavoro, questi è tenuto a:
- fornire dettagliate informazioni sui rischi spe-

cifici esistenti negli ambienti in cui è chiamato
ad operare e sulle misure di prevenzione e di
emergenza adottate in relazione alla propria
attività.

- adottare le misure utili ad eliminare o, ove ciò
non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da
interferenze tra la prestazione del volontario
e altre attività che si svolgano nell’ambito del-
la medesima organizzazione.

Tirocini - Allievi di Istituti di istruzione ed
universitari - Stage: tirocinanti ed allievi sono
totalmente equiparati ai lavoratori (Dlgs 81/08
art. 2.

a cura di Massimiliano Serafini

speciale Ambiente e sicurezza

I contributi SISTRI versati dalle imprese nel 2010 e nel 2011
verranno rimborsati dal Governo solo se, all’esito delle verifi-
che amministrative e funzionali attualmente in corso, si deci-
derà di sopprimere davvero il Sistema informatico di tracciabi-
lità dei rifiuti. Lo ha confermato il nuovo sottosegretario al
Ministero dell'Ambiente Fanelli, nell’ambito dei lavori di conver-
sione del D.L. n. 83/2012.
La richiesta di restituzione dei contributi SISTRI pagati dalle
imprese è stata avanzata più volte e in più sedi. Si tratterebbe
di restituire ben 70 milioni di euro versati in due anni per l’iscri-
zione al SISTRI e per l’acquisto dei dispositivi elettronici ne-
cessari per il suo utilizzo (black box e chiavette USB).
Sull’argomento Sistri è nuovamente intervenuta anche Rete Imprese per l’Italia, per la quale il
sistema di tracciabilità dei rifiuti va integralmente ripensato, e che ha chiesto di fare assoluta
chiarezza anche in merito ad un recente decreto del Ministero dell’Ambiente che, nonostante la
sospensione del Sistri stabilita dal decreto “Cresci Italia” (Legge 134/2012), pubblicato in Gazzetta
Ufficiale il 23 agosto scorso, ha riproposto la scadenza del 30 novembre 2012 per il pagamento del
contributo per il Sistri relativo al 2012.
“Sorprende e preoccupa – ha commentato il Presidente di Confartigianato e di Rete Imprese Italia
Giorgio Guerrini - la riproposizione del contributo a carico delle imprese quando lo scorso
giugno,  il decreto “Cresci Italia”, norma di rango superiore al provvedimento ministeriale, ne ha
stabilito espressamente la sospensione. L'ultima cosa di cui hanno bisogno gli operatori e le
imprese coinvolte nella gestione dei rifiuti è di alimentare ulteriore confusione su questa delica-
ta e complessa materia”.
“Il Sistri – ha sottolineato Guerrini – va, dunque, integralmente riprogettato e sostituito con un
nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti pericolosi che risponda a criteri di efficienza, trasparen-
za, economicità e semplicità. Chiediamo, pertanto, al Ministro  Clini di chiarire l'effettiva portata
delle disposizioni emanate, affinché non si producano, su questa vicenda ulteriori danni econo-
mici per le imprese. A questo proposito ricordo che negli ultimi due anni, 325.470 imprenditori
italiani hanno speso 70 milioni di euro per l’iscrizione al Sistri, per l'acquisto di oltre 500mila
chiavette usb e di quasi 90mila black box  a fronte di un sistema mai entrato in funzione”.

SISTRI: IL PARLAMENTO CONFERMA
DEFINITIVAMENTE LA SOSPENSIONE
Ma i rimborsi dei contributi versati ci saranno solo quando e se
verrà effettivamente soppresso. Dubbi su un decreto ministeriale
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distinzione tra le tipologie di aziende interes-
sate e chiarire nello specifico quali sono i
presupposti applicativi alla base della possi-
bile richiesta.
Sono infatti distinte in due categorie le azien-
de che possono presentare la domanda:
- tutte le aziende nei primi due anni di attività;
- le aziende, operative da almeno un biennio,
che eseguono interventi per il miglioramento
delle condizioni di sicurezza e di igiene nei
luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli minimi
previsti dalla normativa vigente D.Lgs. 81/2008
e successive modifiche e integrazioni.
Possono quindi usufruire di questa opportuni-
tà, rientrando nel secondo gruppo, le aziende
che ancora non hanno messo in atto gli inter-
venti migliorativi richiesti dall’Inail, ma che
provvederanno comunque a farlo entro la fine
dell’anno.
Considerato che il primo decennio di applica-
zione di tale misura ha manifestato molte cri-
ticità in relazione alla scarsa adesione delle
micro e piccole imprese a tale tipologia di
riduzione, l'Inail e il Ministero del Lavoro sono
intervenuti nel corso dell’anno 2011 per favo-
rire una diversa e più significativa articolazio-
ne che prevede maggiori percentuali di scon-
to applicate e soprattutto per renderle più ap-
petibili anche da parte delle aziende più pic-
cole.
In tale ottica, sono stati riscritti gli articoli che
prevedono un meccanismo di riduzione che
privilegi le azioni di prevenzione delle micro e
delle piccole imprese con l’inserimento di una
percentuale di riduzione fissa pari al 15% per
le imprese nel primo biennio di attività e per-
centuali inversamente proporzionali alla di-

Possibilità di riduzione delle tariffe INAIL a seguito di interventi di prevenzione

speciale Ambiente e sicurezza

mensione aziendale per le aziende che ope-
rano da più di due anni.
Per le imprese in attività da più di due anni
l’INAIL applicherà una riduzione del tasso
medio di tariffa in misura fissa ed in relazione
al numero di lavoratori, determinata come se-
gue:
- aziende fino a 10 lavoratori – 30%
- aziende da 11 a 50 lavoratori – 23%
- aziende da 51 a 100 lavoratori – 18%
- aziende da 101 a 200 lavoratori – 15%
- aziende da 201 a 500 lavoratori – 12%
- aziende con oltre 500 lavoratori – 7%
Per queste categorie di imprese viene confer-
mato il termine di presentazione dell’istanza
entro il 28 febbraio 2013, relativamente agli
interventi di miglioramento conclusi durante
l’anno 2012.
Per fruire della riduzione è necessario che al
momento della concessione del beneficio i
datori di lavoro siano in possesso dei seguen-
ti requisiti:
- applicazione integrale dei contratti collettivi
nazionali e regionali, territoriali o aziendali, e
della parte economica e normativa degli ac-
cordi, laddove sottoscritti, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, nonché degli altri
obblighi di legge;
- inesistenza di provvedimenti amministrativi
o giurisdizionali a carico del datore di lavoro o
del dirigente responsabile, definitivi in ordine
alla commissione delle violazioni in materia
di tutela delle condizioni di lavoro o il decorso
del periodo indicato dallo stesso allegato per
ciascun illecito (cd. "cause ostative");

- il possesso della Regolarità Contributiva nei
confronti di INAIL e INPS e, per il settore edile,
anche delle Casse Edili.
Come già accennato, questa è una grande op-
portunità che merita di essere colta da parte
di tutte le imprese nostre associate. Sarà in-
fatti possibile fermo restando le premesse,
ottenere una significativa riduzione del pre-
mio INAIL a fronte di investimenti in preven-
zione e sicurezza che tra le altre cose rende-
ranno l'impresa stessa più “virtuosa”.
STATISTICHE RELATIVE ALLE DOMANDE
INOLTRATE PER L’ANNO 2011
Durante il 2011 numerose aziende hanno ri-
chiesto a Confartigianato l’intervento del no-
stro servizio di consulenza dedicato, tutte le
aziende che hanno effettuato la richiesta han-
no ricevuto il supporto dei nostri operatori che
hanno effettuato un sopralluogo al fine di veri-
ficare oltre a quanto richiesto dall’INAIL, an-
che l’allineamento di ogni singola azienda ai
requisiti richiesti dalla normativa vigente in
materia di sicurezza sul lavoro, verifiche do-
cumentali e ove necessario, realizzato gli in-
terventi utili a raggiungere i requisiti per pre-
sentare istanza di riduzione del tasso INAIL.
In termini economici il significato della “cam-
pagna” di Riduzione INAIL per gli Associati
che si sono rivolti a Confartigianato ha ottenu-
to il 100% di pratiche accettate dall’INAIL per
un risparmio totale sui premi INAIL .
Vista l’esperienza accumulata in questi anni
e la notevole opportunità a disposizione, Vi
invitiamo a contattare lo Staff del Settore Am-
biente & Sicurezza oppure il Consulente del
Lavoro della Vostra sede Confartigianato per
avere maggiori informazioni sul tema.

Segue da pagina 13

Sulla "verifica attrezzature"
pubblicato il primo elenco
con i soggetti abilitati
Lo scorso 28 maggio 2012, a pochi giorni dall'entrata in vigore del
decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 11 aprile
2011, è stato pubblicato, con decreto dirigenziale 21 maggio 2012 il
primo elenco dei soggetti abilitati allo svolgimento delle verifiche pe-
riodiche delle attrezzature di lavoro di cui all'Allegato VII al D.Lgs. n.
81/2008. La notizia, che potrebbe apparire marginale, di fatto ha
rivestito un ruolo rilevante in quanto si tratta del riconoscimento uffi-
ciale dei soggetti che unitamente alle ASL e all'INAIL potranno far
fronte alle numerose richieste di verifica degli apparecchi di solleva-
mento materiali, apparecchi di sollevamento persone, attrezzature e
insiemi a pressione.
Ulteriori approfondimenti sul sito wwww.confartigianato.ra.it

Domande per il rilascio del CPI:
proroga di un anno
Per effetto della modifica introdotta al decreto legge 83/2012, Misure urgenti
per la crescita del Paese, scivola al 7 ottobre 2013 l’entrata in vigore delle
disposizioni  del Nuovo regolamento di prevenzione incendi (DPR
151/2011). Il  regolamento aveva introdotto un elenco, nuovo rispetto a
quello esistente dal 1982, delle attività soggette alle visite e ai controlli per la
prevenzioni incendi, i cui soggetti avrebbero  dovuto adeguare la propria
posizione entro e non oltre il prossimo 7 ottobre 2012, termine, come detto
sopra, differito di un anno.
Ulteriori approfondimenti sul sito wwww.confartigianato.ra.it

Ogni giorno, notizie ed aggiornamenti su:
www.confartigianato.ra.it
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Credito CONDIZIONI PRATICATE
DAL SISTEMA BANCARIO ALLE
AZIENDE ASSOCIATE A CONFARTIGIANATO
VALIDE PER IL MESE DI SETTEMBRE 2012

L’ACCORDO FRA CONFARTIGIANATO E ISTITUTI DI CREDITO

Fido in c/c
sbf-
ant. su fatture
spesa per operazione
spese di chiusura trim.le

Fascia 1

4,597%
2,447%
3,047%
euro 1,10
euro 10

Fascia 2

5,497%
2,947%
3,747%
euro 1,10
euro 10

Fascia 3

6,297%
3,647%
4,547%
euro 1,10
euro 10

Fascia 4

7,347%
4,747%
5,247%
euro 1,10
euro 10

COMMISSIONI INCASSO:
- Sconto e incasso SBF: euro 2,85
- RI-BA cartaceo: euro 2,85
- RI-BA magnetico: euro 2,53
- RI-BA telematico: euro 1,75
- Ritorno insoluti. Sia su effetti sia su RIBA: euro 4,21
- Effetti richiamati “omnicompr. di altri oneri”: euro 8,00
- Effetti protestati: 1,20 per mille. Min. euro 7, max 18
- Spese di istruttoria fido “solo alla prima concessione”

o alla revisione formale di fido: euro 0

VALUTE:
- Prelievi con assegno; data assegno
- Versamenti contante: stesso giorno
- Assegni circolari emessi dalla stessa banca: stesso

giorno
- Assegni circolari altri istituti: 1 giorno lavorativo
- Assegni su piazza stesso sportello: stesso giorno
- Assegni fuori piazza stesso istituto: stesso giorno
- Assegni bancari e circolari di altri istituti: 3 giorni

lavorativi
- F24: gratis
- Altri attestati: euro 1,25
- Effetti a scadenza su stessa banca: 7 gg. lavorativi
- Effetti a scadenza su altra banca: 8 giorni lavorativi
- Effetti a vista su stessa banca: 12 giorni lavorativi
- Effetti a vista su altra banca: 14 giorni lavorativi
- RI.BA. sulla stessa banca: 0 giorni lavorativi
- RI.BA. su altre banche: 1 giorni lavorativi
- Commissioni per bonifico telematico: euro 1

CDF – Commissione Disponibilità Fondi:
Per quanto attiene la CDF, la misura e le modalità di applicazione si attiveranno come segue:

Fascia 1

0,15%

Fascia 2

0,25%

Fascia 3

0,30%

Fascia 4

0,40%

a) Banche Popolari, Credem, Federazione delle BCC, UNICREDIT,
Banca di Romagna, Cassa di Risparmio di Ravenna, Cassa di
Risparmio di Cesena  e applicata a tutte le forme di affidamento:

b) Valida per: Cariromagna: 0,40% esclusivamente sui “fidi di cassa a breve”.

c) Valida per: BCC Ravennate e Imolese
    - 0,25% annuo (0,0625% trimestrale) con un massimo di euro 200 per affidamenti fino a 100.000
    - 0,20% annuo (0,0500% trimestrale) con un massimo di euro 400 per affidamenti oltre 100.000

Con la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 189 del 14 ago-
sto 2012 è stato convertito in Leg-
ge il c. d. Decreto Spending re-
view.
La Legge contiene un’ulteriore im-
portante modifica all’articolo 83-bis
che era stato già modificato. La
modifica attiene alla concreta ap-
plicazione delle sanzioni in caso
di violazioni dei costi di cui all’arti-
colo 83-bis e dei relativi tempi di
pagamento dei corrispettivi.
Viene, infatti, modificato il comma
15 nella parte in cui prevede che
le Autorità competenti a constata-
re le violazioni delle disposizioni di
cui ai commi 7, 8, 9, 13 e 13 bis
(costi e tempi di pagamento) sono
la Guardia di Finanza e l’Agenzia
delle Entrate, mentre la relativa
sanzione sarà applicata ai sensi
della Legge n. 689/1981 (la legge
di depenalizzazione).
Restano, invece, confermate le
disposizioni introdotte dal testo
originario del decreto, vale a dire:
- l’ammontare della sanzione am-

ministrativa pecuniaria pari al
doppio della   differenza tra quan-
to fatturato e quanto dovuto in
base ai costi definiti dall’Osser-
vatorio nel caso di contratti ver-
bali (commi 7, 8 e 9 dell’art. 83-
bis);

- l’applicazione della sanzione
amministrativa pecuniaria pari al
10% (e, comunque, non inferio-
re a 1.000 euro) dell’importo del-
la fattura in caso di pagamento
dei corrispettivi oltre il 90° giorno
dalla data di emissione della fat-
tura (commi 13 e 13bis dell’art.83-
bis) sia per i contratti scritti che
verbali.

Autotrasporto

SANZIONI A CHI
NON RISPETTA
I COSTI MINIMI

Autotrasporto: notizie in breve

2013: CONFERMATO STANZIA-
MENTO DI 400 MILIONI DI EU-
ROCon il DL dedicato alla Spen-
ding Rview, il Governa ha confer-
mato anche per il 2013 lo stanzia-
mento di 400 mln. di euro in favore
delle imprese di autotrasporto
come richiesto dalle Associazioni.
COSTI MINIMI: TAR DEL LAZIO
RESPINGE PER LA SECONDA
VOLTA  LA RICHIESTA DI SO-
SPENSIVA.
Per la seconda volta, il Tar Lazio
ha respinto la richiesta, avanzata
da Confindustria, Confetra e Au-
torità Antitrust, di sospendere l’ap-
plicazione dei costi minimi di sicu-
rezza dell’autotrasporto, e ha rin-

viato al 25 ottobre 2012 la decisio-
ne definitiva.  Unatras ha espres-
so soddisfazione per questa de-
cisione.
BRUXELLES : L’APERTURA DEL
CABOTAGGIO NON È’ PER ORA
PRATICABILE
Per il Gruppo di Alto Livello nomi-
nato dal Commissario europeo ai
Trasporti Siim Kallas, sussistono
ancora troppe diversità in termini
di costi e condizioni fra Paesi del-
l’Unione europea, e dunque una
liberalizzazione del cabotaggio
non è al momento un’ipotesi prati-
cabile. Lo sviluppo del cabotaggio
- si legge nelle raccomandazioni -
“non deve avvenire come un 'big

bang', ma in maniera graduale ed
in linea con l'armonizzazione”.
MULTE A RATE PER L'AUTO-
TRASPORTO
Il Ministero del Lavoro comunica
che si può applicare la norma del
Codice della Strada che permette
di rateizzare le sanzioni pecunia-
rie per le violazioni alla condotta
stradale effettuate dai veicoli de-
gli autotrasportatori che si trova-
no in condizioni economiche disa-
giate. Il beneficio è riservato alle
imprese d'autotrasporto che sono
in condizioni economiche disagia-
te, le quali, una volta chiesta la ra-
teizzazione, rinunciano alla facol-
tà di ricorso contro la sanzione
stessa (presentata al Prefetto o al
Giudice di Pace).
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PAGHE news

Il Ministero dell'interno, con la nota 31/07/2012 n. prot. 5090 (e con la
nota 6410/2012), ha fornito alcune precisazioni in merito alla domanda di
emersione ex DLgs 109/2012, tra cui le Questure avranno cura di veri-
ficare che non sussistono motivi ostativi non soltanto in capo al lavora-
tore straniero, ma anche nei riguardi dei datori di lavoro richiedenti che
dovranno possedere i prescritti requisiti soggettivi. Tra i datori di lavoro
stranieri che possono accedere al ravvedimento operoso rientrano non
solo coloro che risultano titolari di un permesso di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo, ma anche i titolari di un permesso di sog-
giorno per familiare di cittadino UE ed i titolari di un permesso di soggiorno
permanente per familiare di cittadino UE.
Il Ministero dell’interno ricorda anche che dal 9 agosto u.s. e fino alla
definizione della procedura di regolarizzazione sono sospesi i procedi-
menti penali e amministrativi sia nei confronti del datore di lavoro che del
lavoratore straniero. Quest’ultimo inoltre non può essere espulso salvo
che ricorrano i casi espressamente indicati dal DLgs 109/2012.
Rimangono esclusi dall’emersione non soltanto i lavoratori stranieri che
appartengono ad una delle categorie previste dal legislatore anche se
presenti sul territorio nazionale prima del 31/12/2011 (ad esempio gli
stranieri socialmente pericolosi), ma anche quelli che pur non rientrando
nell’elenco degli esclusi non sono presenti in Italia ininterrottamente dalla
predetta data. Si pensi allo straniero intercettato in fase di ingresso in
Italia nel 2012.

Facendo seguito alla pubblicazione sulla G.U. del DLgs 109/2012, si
riassumono le condizioni che legittimano un datore di lavoro domestico
che occupa uno straniero irregolare come colf, a presentare, a partire
dal prossimo 15 settembre, apposita domanda di emersione.
Oltre ad avere alle proprie dipendenze da almeno tre mesi il lavoratore
irregolare, il datore di lavoro deve aver portato a buon fine precedenti
regolarizzazioni (se effettuate). Inoltre il datore di lavoro non deve aver
riportato condanne negli ultimi 5 anni, anche con sentenza non definitiva,
per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, per tratta o sfrutta-
mento di prostituzione e minori, per intermediazione illecita e sfruttamen-
to del lavoro. La domanda di emersione potrà essere presentata dal 15
settembre al 15 ottobre purchè il datore di lavoro, paghi il contributo
forfettario di 1.000 euro, richieda al lavoratore un documento di ricono-
scimento in corso di validità (ad es.: passaporto o altro documento
equipollente valido per l’espatrio) e la documentazione attestante la sua
presenza in Italia almeno dal 31/12/2011(ad es.: visto di ingresso o
certificato rilasciato da SSN). Inoltre è necessario che il lavoratore non si
trovi in uno dei casi di inammissibilità alla procedura previsti dall’art. 5
comma 13 del D.Lgs 109/2012. Al momento della convocazione, il datore
di lavoro deve esibire allo Sportello Unico tutta la documentazione inse-
rita nella domanda di emersione (es. dichiarazione dei redditi, passapor-
to, ecc) ed effettuare la denuncia di assunzione all’INPS contestualmen-
te alla stipula del Contratto di soggiorno.

E’ stata pubblicata in Gazzetta Uf-
ficiale la legge di conversione del
decreto sviluppo che prevede, tra
le diverse disposizioni, la possibi-
lità anche a chi ha più di 35 anni, di
costituire una società a respon-
sabilità limitata cosiddetta a ca-
pitale ridotto.
Originariamente, tale possibilità era
stata riservata soltanto a coloro
che aveva meno di 35 anni di età,
ma la necessità di favorire comun-
que l’imprenditoria giovanile, ha
indotto il legislatore ad estendere
l’opportunità di costituire srl con il
capitale di 1 euro anche a coloro
che hanno superato detto limite. E'
inoltre prevista la concessione di
un credito agevolato ai giovani con
meno di 35 anni di età che inten-
dono intraprendere un'attività im-
prenditoriale costituendo una srl a

Sanatoria colf extraUE:
possibile se alle dipendenze
da almeno 3 mesi

Controlli anche sul datore di lavoro
che presenta la domanda di
emersione per il lavoratore extraUE

Edilizia: operativo
sconto contributivo dell’11,50%

Decreto sviluppo:
novità della conversione

capitale ridotto.
Di particolare interesse è anche la
disposizione che riconosce un
credito d’imposta ai datori di
lavoro che assumono a tem-
po indeterminato lavoratori
con laurea magistrale a carat-
tere tecnico o scientifico, da
impiegare in attività di ricerca
e sviluppo o in possesso di
un dottorato di ricerca. Un cre-
dito d'imposta è riconosciuto an-
che ai contribuenti che alla data
del 20 maggio u.s. avevano sede
legale od operativa e svolgevano
attività d'impresa o di lavoro auto-
nomo in uno dei Comuni dell'Emilia
Romagna colpiti dal sisma.
La legge di conversione del DL 83/
2012 modifica anche la legge sul-
la Riforma del lavoro ed in
particolare le disposizioni

L’INPS ha reso noto che le imprese del settore edile potranno fruire dello
sconto contributivo dell’11,50% per l’anno 2012, anche se il decreto
ministeriale non è ancora stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, così
come previsto dal DL 244/1995 (L. 341/1995) e successive modificazio-
ni. Come si ricorderà quest’ultima disposizione normativa prevede che
ogni anno il Ministero del lavoro confermi o ridetermini lo sgravio e che se
entro il 31 luglio non interviene il provvedimento ministeriale, trova appli-
cazione la riduzione determinata per l’anno precedente.
Poiché quest’anno il termine previsto è trascorso senza che il predetto
decreto fosse adottato, le aziende edili possono comunque applicare lo
sgravio nella misura prevista per l’anno precedente, pari a all’11,50 per
cento; come già chiarito con la circolare n. 154 del 14 dicembre 2011.
Il beneficio si applica alle contribuzioni che non riguardano il Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, si riferisce solo agli operai occupati con
un orario di lavoro di 40 ore settimanali e trova applicazione per i periodi
di paga da gennaio a  dicembre 2012, mediante i codici istituiti per il
recupero degli arretrati e per il godimento corrente, richiamati nel mes-
saggio 12320/2012. Per poter fruire dello sgravio è necessario inoltrare,
già a partire dal 31/08/2012, apposita istanza telematica, secondo le
modalità indicate nel predetto messaggio.
Si ricorda infine che il diritto e la misura dello sgravio si consolideranno
definitivamente entro il 15 dicembre p.v., data entro cui dovrebbe essere
emanato il decreto ministeriale previsto dalla normativa vigente
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PAGHE news

Il Ministero del lavoro, con la nota prot. 11779, ha
fornito modello e istruzioni operative per effettuare la
comunicazione preventiva alle DTL relativa alla chia-
mata del dipendente con contratto di lavoro intermit-
tente così come previsto dalla legge 92/2012.
E’ bene precisare che detta comunicazione va ad
aggiungersi (e quindi non sostituisce) la comunica-
zione obbligatoria con il modello unilav in caso di as-
sunzione.  In particolare, preme evidenziare che dal
16 settembre 2012, ai fini dell’adempimento in esa-
me, i datori di lavoro dovranno utilizzare esclusiva-
mente le modalità ed i recapiti di seguito indicati, e non
inviare più alcuna e-mail agli indirizzi di posta elettro-

sulle partite Iva. Più preci-
samente i limiti di reddito e

di durata della prestazione che
rappresentano indici che fanno
scattare la presunzione di subor-
dinazione, devono essere valutati
nell’arco di un biennio solare anzi-
ché sulla base di un solo anno.
Novità si registrano anche in ma-
teria di contratto a tempo de-
terminato. In sostanza vengono
ridotti gli intervalli temporali tra un
contratto e l’altro per i lavoratori
stagionali ed in tutti gli altri casi pre-
visti dalla contrattazione collettiva.
Per quanto riguarda gli iscritti alla
Gestione separata INPS (senza
altra copertura previdenziale) l’ali-
quota contributiva pensioni-
stica rimane invariata al 27% per
tutto il 2013. L’incremento scatte-
rà quindi dal 2014 (28%) fino ad
arrivare progressivamente al 33%
nel 2018.
Vengono modificati i criteri di de-
terminazione della base di compu-
to per l’applicazione degli obblighi
di assunzione dei disabili. La nor-
ma adesso esclude dalla base di
calcolo i lavoratori dipendenti a
tempo determinato di durata non
superiore a 6 mesi. Inoltre viene
prorogata fino al 2014 l’indennità
di mobilità a requisiti pieni.
Si segnala altresì che, per con-
sentire ai lavoratori l'espletamen-
to delle loro attività in condizioni di
sicurezza nei luoghi di lavoro, il
35% delle risorse destinate nel-
l'esercizio 2012 dall'Inail al finan-
ziamento dei progetti di inve-
stimento e formazione in
materia di salute e sicurezza
sul lavoro, saranno destinate al
finanziamento, anche attraverso
la ricostruzione e la messa in si-
curezza, dei capannoni e degli
impianti industriali danneggiati da-
gli eventi sismici che hanno colpito
l'Emilia, la Lombardia e il Veneto.
Il provvedimento prevede anche
la responsabilità solidale tra
appaltatore e subappaltatore
del versamento Irpef e IVA, nei
limiti dell'ammontare del corrispet-
tivo dovuto, in relazione alle pre-
stazioni effettuate in riferimento al
rapporto di subappalto. La respon-
sabilità solidale viene meno se l'ap-
paltatore verifica, acquisendo la
documentazione prima del versa-
mento del corrispettivo, che gli
adempimenti scaduti alla data del
versamento sono stati corretta-
mente eseguiti dal subappaltato-
re. L'attestazione dell'avvenuto
adempimento può avvenire anche
attraverso un'asseverazione dei
consulenti del lavoro alle dipenden-
ze di Confartigianato.

a cura di Michele Ianiri

Lavoro intermittente: diffuse le modalità
per effettuare la comunicazione preventiva

nica delle DTL locale.
- Fax n. 848800131 comunicazione nominativa per

singolo lavoratore  ;
- SMS: n. tl. 3399942256;
- e-mail: intermittenti@lavoro.gov.it;
- online: a partire dal 1° ottobre 2012, con modalita da

stabilire.
Preme evidenziare che Confartigianato non condivi-
de in alcun modo le modalita informative tenute dal
Ministero e che i nostri uffici si sono attivati nelle
sedi opportune per la migliore semplificazione am-
ministrativa. Tutte le istruzioni sono reperibili sul sito
www.lavoro.gov.it

Il Ministero del lavoro, con la cir-
colare 1/08/2012 n.20, integran-
do le precisazioni fornite in pre-
cedenza, ha evidenziato che le
prestazioni rese con carattere di-
scontinuo o intermittente per es-
sere tali dovranno essere inter-
vallati da una o più interruzioni,
in modo tale che non vi sia una
esatta coincidenza tra la durata
del contratto e la durata della pre-
stazione. In merito ai requisiti
soggettivi ed oggettivi che legitti-
mano il ricorso al contratto inter-
mittente, la circolare 20/2012, ri-
corda che l’utilizzo è possibile:
- per esigenze e per periodi pre-

determinati (nell’arco della set-
timana, del mese o dell’anno)
individuate dalla contrattazione
collettiva,

- con soggetti con più di 55 anni
di età (da intendersi con alme-
no 55 anni, anche se pensiona-
ti) e con soggetti con meno di
24 anni di età (quindi con al
massimo 23 anni e 364 giorni)
fermo restando che le presta-
zioni in quest’ultimo caso de-
vono essere svolte entro il 25mo
anno di età,

- in assenza di interventi della
contrattazione collettiva, per una
delle attività individuate dal RD
2657/1923 richiamato dal DM
23/10/2004.

Vengono confermati i casi che
vietano il ricorso al lavoro inter-
mittente così come anche la pos-
sibilità di stipulare il contratto con
o senza previsione dell’indennità
di disponibilità in relazione al fat-
to che il lavoratore assume o
meno l’obbligo di rispondere alla
chiamata del lavoratore (con pre-
avviso di almeno un giorno).
Poiché dal 18 luglio u.s. è stato
abrogato l’art. 37 del DLgs 276/
2003 che regolamentava la pos-
sibilità di ricorrere al lavoro in-

Il Ministero del Lavoro ha pubblicato il programma-obiettivo per l’incre-
mento e la qualificazione dell’occupazione femminile. I progetti e le
relative domande di finanziamento potranno essere presenta-
te fino al 30 novembre 2012 e dovranno prevedere una sola delle
seguenti iniziative:
a) sostegno alle lavoratrici con contratto di lavoro non a tempo indeter-

minato, in particolare giovani neolaureate e neodiplomate. Le azioni
proposte dovranno mirare a stabilizzare la situazione occupazionale,
in una percentuale non inferiore al 50% delle destinatarie dell’azione,
favorendo anche la crescita professionale e implementando percorsi
formativi qualificanti, che ne migliorino le competenze e l’occupabilità.
L’assunzione a tempo indeterminato, validata con lettera d’impegno
del legale rappresentante, deve essere effettuata entro i termini di
chiusura del progetto;

b) disoccupate, inattive, in cassa integrazione e/o in mobilità, con parti-
colare attenzione alle donne di età maggiore di ai 45 anni. Il progetto
può essere proposto da aziende, o per conto di aziende, o da quanti
intendano effettivamente attuare iniziative mirate all’inserimento e/o
reinserimento lavorativo di almeno il 50% delle destinatarie dello spe-
cifico target, attraverso azioni di formazione-orientamento e accom-
pagnamento. L’assunzione deve essere effettuata entro i termini di
chiusura del progetto: a tal fine, è richiesta specifica lettera di impegno
del legale rappresentante.

I progetti potranno partecipare anche se finalizzati a costituire una o più
imprese a titolarità e/o prevalenza femminile nella compagine societaria,
al fine di favorire l’inserimento e/o il reinserimento lavorativo di donne
sono ammessi anche quelli volti a consolidare una o più imprese a titola-
rità e/o prevalenza femminile nella compagine societaria.

Lavoro intermittente: i periodi predeterminati
devono essere fissati dalla contrattazione collettiva

termittente durante i periodi pre-
determinati (week end, vacanze
estive, vacanze natalizie, ecc.) e
riconosceva il diritto all’indenni-
tà di disponibilità solo in caso di

effettiva chiamata del datore di
lavoro, adesso, sia per i vecchi
che per i nuovi contratti, la pre-
detta indennità dovrà essere sem-
pre corrisposta

Incentivi per l'occupazione femminile:
pubblicato il programma-obiettivo
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LE NOVITA’ DEL “DECRETO CRESCITA”
La legge 7 agosto 2012 n. 134, di
conversione del decreto legge 22
giugno 2012 n.83, recante “misu-
re urgenti per la crescita del Pae-
se”, è stata pubblicata nel supple-
mento ordinario n.171 della Gaz-
zetta Ufficiale dell’11 agosto 2012
n.187. Queste, in sintesi, le princi-
pali novità fiscali, che hanno effi-
cacia dal 12 agosto 2012.
Regime Iva cessioni/locazio-
ni di fabbricati
E’ modificato il regime Iva applica-
bile alle locazioni/cessioni di fab-
bricati ad uso abitativo e strumen-
tale disciplinato dal comma n.1 nn.
8,8-bis e 8-ter dell’art.10, Dpr
n.633/72.
Locazioni: per le locazioni di fab-
bricati abitativi, pur essendo
confermato, in generale, il regime
di esenzione Iva, ora l’opzione per
l’imponibilità IVA è ammessa:
- da parte delle imprese costrut-

trici degli immobili o che hanno
eseguito sugli stessi, anche tra-
mite appalto, interventi di re-
cupero art.3, comma 1 lett. c),
d), f), Dpr n.380/2001;

- per i contratti aventi ad oggetto
fabbricati destinati ad alloggi
sociali DM 22/04/2008.

Ora quindi, le imprese costruttrici/
di ristrutturazione possono sem-
pre optare per l’imponibilità
Iva, evitando così l’indetraibilità del-
l’imposta relativa agli acquisti di
beni/servizi effettuati per la rea-
lizzazione/ristrutturazione degli im-
mobili.
Per le locazioni di fabbricati
strumentali che per le loro ca-
ratteristiche non sono suscettibili
di diversa utilizzazione senza ra-
dicali trasformazioni, trova appli-
cazione, in generale, l’esenzio-
ne Iva, salva l’opzione per l’im-
ponibilità da parte del locatore
nell’atto.
In precedenza, per le locazioni
effettuate nei confronti di soggetti
passivi non Iva (privati) nonché di
imprese con diritto alla detrazione
Iva in misura non superiore al 25%,
era prevista l’imponibilità Iva. Ora,
anche tali locazioni sono esenti,

salvo opzione per l’imponibi-
lità.
Cessioni: per le cessioni di fab-
bricati abitativi è confermato il re-
gime di esenzione Iva, salva l’im-
ponibilità prevista per le cessioni
effettuate dall’impresa costruttri-
ce o dall’impresa che ha eseguito,
anche tramite appalto, interventi di
recupero di cui all’art.3, comma 1,
lett.c), d), f), Dpr n.380/2001:
- entro 5 anni dalla data di ultima-

zione della costruzione/interven-
to (come già disposto in prece-
denza);

- oltre 5 anni dalla data di ultima-
zione della costruzione/interven-
to, a condizione che nell’atto
sia esercitata l’opzione per
l’imponibilità.

Le predette modifiche consento-
no alle imprese costruttrici/di ri-
strutturazione, che non sempre
riescono a cedere nei cinque anni
dalla fine dei lavori le costruzioni
realizzate, di optare per il regime
di imponibilità Iva della cessione,
evitando così l’indetraibilità dell’im-
posta relativa agli acquisti di beni
e servizi effettuati ai fini della rea-
lizzazione/ristrutturazione degli
immobili.
Anche per le cessioni di fabbri-
cati strumentali è conferma-
to il regime di esenzione Iva,
salva l’imponibilità ora prevista
per quelle:
- effettuate dall’impresa co-

struttrice o dall’impresa che ha
eseguito, anche tramite appalto,
interventi di recupero di cui
all’art. 3, comma 1, lett. c), d), f),
Dpr n.380/2001 entro 5 anni
dalla data di ultimazione della
costruzione/intervento (come già
disposto in precedenza);

- per le quali il cedente esercita
nell’atto l’opzione per l’imponi-
bilità.

Per effetto di tale intervento, ora
sono esenti (salva l’opzione per
l’imponibilità) anche le cessioni,
precedentemente imponibili, effet-
tuate nei confronti degli acquiren-
ti:
- soggetti passivi Iva con diritto

ad esercitare la detrazione Iva
a debito in misura non supe-
riore al 25%;

- che non agiscono nell’esercizio
di impresa, arte o professione
(privati).

E’ stata, inoltre, “aggiornata” la lett.
a-bis) dell’art.17, comma 6, Dpr
n.633/72 prevedendo l’applicazio-
ne del ”reverse charge” alle ces-
sioni di fabbricati o relative por-
zioni per le quali, a seguito delle
novità in esame, il cedente mani-
festa l’opzione per l’imponibi-
lità.
Nuova misura delle detrazio-
ni per interventi di recupero
del patrimonio edilizio e di ri-
qualificazione energetica
L’art. 11, commi 1 e 2, del DL n.83
del 22 giugno 2012, convertito in
Legge 134/2012, ha apportato due
modifiche sostanziali in merito alla
fruizione della detrazione Irpef per
gli interventi di recupero del patri-
monio edilizio e della detrazione
Irpef per la riqualificazione ener-
getica degli edifici esistenti:
- per le spese sostenute dal 26/

06/2012 al 30/06/2013 in rela-
zione ad interventi di recupero
del patrimonio edilizio (detrazio-
ne 36%) la detrazione IRPEF
spettante salirà al 50% delle
stesse, fino ad un  ammontare
complessivo di spesa, per sin-
gola unità immobiliare oggetto di
intervento, di euro 96.000 (pari
a un detrazione massima di
48000 euro);

- per le spese sostenute dall’1/01/
2013 al 30/06/2013 in relazione
ad interventi di riqualificazione
energetica degli edifici (detrazio-
ne 55%) la detrazione IRPEF/IRAP
viene prorogata di altri sei mesi.

La detrazione Irpef per gli in-
terventi di recupero del patri-
monio edilizio
Possono attualmente fruire della
detrazione del 50% (da ripartire
obbligatoriamente in 10 rate annuali
di pari importo) i possessori o i
detentori di immobili residenziali (e
relative pertinenze), nel limite di
spesa detraibile per ciascuna uni-

tà immobiliare di 96.000 euro, per:
- gli interventi di manutenzione or-

dinaria su parti comuni di edifici
residenziali;

- gli interventi di manutenzione stra-
ordinaria, di restauro, risanamen-
to conservativo, ristrutturazione
edilizia realizzati tanto sulle sin-
gole unità immobiliari quanto su
parti comuni di edifici residenziali,
nonché sulle relative pertinenze;

- l’acquisto o la costruzione di au-
torimesse o posti auto;

- la messa a norma degli edifici,
l’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche, la prevenzione degli
infortuni domestici, il contenimen-
to dell’inquinamento acustico, la
bonifica dell’amianto, la preven-
zione del rischio di compimento
di atti illeciti da parte di terzi, che
interessano tanto le singole uni-
tà immobiliari che le parti comuni
di edifici residenziali;

- l’adozione di misure antisismiche
con riguardo all’esecuzione di
opere per la messa in sicurezza
statica, nonché la realizzazione
degli interventi necessari al

- rilascio della documentazione
atta a comprovare la sicurezza
statica del patrimonio edilizio.

La nuova misura della detrazione
IRPEF pari al 50% è applicabile alle
spese sostenute per gli interventi
di recupero del patrimonio edilizio
da parte di persone fisiche/la-
voratori autonomi il cui paga-
mento è effettuato, con le consue-
te modalità (bonifico bancario/
postale) dal 26/6/2012.
La detrazione Irpef/Ires per gli
interventi di riqualificazione
energetica degli edifici
La detrazione del 55% prevista
ai fini IRPEF/IRES per le spese di
riqualificazione energetica degli
edifici è in vigore per le spese
sostenute entro il 30 giugno
2013 (va ripartita obbligatoriamente
in dieci rate annuali di pari impor-
to). L’importo massimo di spesa de-
traibile va riferito alla singola unità
immobiliare con i seguenti limiti:
- per gli interventi di riquali-

ficazione energetica de-
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gli edifici esistenti su un im-
porto di massimo di spesa

pari a euro 181.818,18 (detra-
zione massima 100.000 euro);

- per gli interventi sugli involucri
degli edifici su un importo massi-
mo di spesa pari a euro
109.090,90 (detrazione massima
60.000 euro);

- per gli interventi di installazione
dei pannelli solari su un importo
massimo di spesa pari a euro
109.090 (detrazione massima
60.000 euro);

- per gli interventi di sostituzione di
impianti di climatizzazione inver-
nale su un importo massimo di
spesa pari a euro 54.545,45 (de-
trazione massima 30.000 euro).

La detrazione, inizialmente previ-
sta ridotta al 50% dal 1° gennaio
2013 al 30 giugno 2013, in sede di
pubblicazione in Gazzetta è stata
modificata, prorogando la detra-
zione al 55% fino al 30 giugno
2013.
Contributo per acquisto vei-
coli a basse emissioni
In sede di conversione è stato
aggiunto il nuovo capitolo “Dispo-
sizioni per favorire lo sviluppo della
mobilità mediante veicoli a basse
emissioni complessive”, con lo
scopo di favorire:
- la realizzazione di reti per la rica-

rica dei veicoli alimentati ad ener-
gia elettrica;

- la diffusione di “flotte” di veicoli
pubblici e privati a bassa emis-
sione;

- l’acquisto di veicoli a trazione elet-
trica/ibrida.

Sono a “basse emissioni comples-
sive” quelli a: trazione elettrica, tra-
zione ibrida, GPL, metano, biome-
tano, biocombustibile o idrogeno,
che producono emissioni di ani-
dride carbonica non superiori a
120 g/km e ridotte emissioni di ul-
teriori sostanze inquinanti.
In particolare viene riconosciuto
uno specifico contributo ai sog-
getti che:
- acquistano, dal 2013 al 2015, in

Italia, anche tramite leasing, un
veicolo nuovo a basse emissio-
ni;

- consegnano, per la rottamazio-
ne, un veicolo di cui sono pro-
prietari o utilizzatori (in caso di
leasing) da almeno 12 mesi. Il
veicolo consegnato deve esse-
re della stessa categoria del ve-
icolo acquistato e deve risultare
immatricolato da almeno 10 anni
prima della data d’acquisto del
nuovo veicolo.

Il contributo in esame è:
- riconosciuto all’acquirente del

veicolo dal venditore “median-
te compensazione con il
prezzo di acquisto”;

- rimborsato al venditore dalle im-
prese costruttrici/importatrici le

quali lo “recuperano” quale cre-
dito d’imposta utilizzabile in com-
pensazione.

Nuovo regime
dell’Iva per cassa
In sede di conversione del decre-
to legge n.83 del 22 giugno 2012,
è stato introdotto l’art. 32-bis dal
titolo “Liquidazione dell’Iva secon-
do la contabilità per cassa”, che si
sostituirà alle disposizioni attuali
previste per l’Iva per cassa con-
tenute nell’art.7 del dl n.185/2008.
Diverse sono le differenze tra le
disposizioni attuali e quelle previ-
ste, di seguito elencate.
Soggetti ammessi: una prima
differenza di ordine soggettivo ri-
guarda l’ampliamento della platea
dei possibili interessati all’Iva per
cassa: mentre, infatti, attualmen-
te, l’opportunità è riservata soltan-
to ai contribuenti con volume d’af-
fari annuo fino a 200 mila euro, le
nuove disposizioni prevedono una
soglia dieci volte superiore, ele-
vando il limite di fatturato a 2 milio-
ni, il massimo consentito dalla di-
rettiva comunitaria con effetto 1°
gennaio 2013.
Caratteristiche: le disposizioni
vigenti prevedono la facoltà, per i
soggetti ammessi, di differire la li-
quidazione dell’Iva sulle operazio-
ni imponibili effettuate nei confronti
di altri soggetti passivi al momento
dell’incasso del corrispettivo, ma

comunque non oltre un anno dal-
l’effettuazione dell’operazione (sal-
vo che, prima della scadenza del
termine, il cliente sia assoggettato
a procedure concorsuali, nel qual
caso il limite temporale non si ap-
plica).
Questa facoltà è esercitabile per
ciascuna operazione imponibile,
semplicemente indicando sulla fat-
tura “Iva ad esigibilità differita ex
art. 7, dl 185/2008”. Le nuove di-
sposizioni, invece, prefigurano un
vero e proprio regime contabile di
cassa: una volta esercitata l’op-
zione, secondo le modalità che
saranno definite dall’Agenzia del-
le Entrate, il contribuente liquiderà
per cassa l’imposta relativa a tutte
le operazioni, sia attive che passi-
ve.
Effetti per i committenti: an-
che su questo punto ci sarà una
novità molto importante. Oggi, il
cessionario/committente che rice-
ve la fattura ad esigibilità differita
ex art.7, dl 185/2008, non può
esercitare la detrazione fintanto
che non provvede al pagamento
del corrispettivo. Le nuove dispo-
sizioni, invece, stabiliscono che,
in ogni caso, il diritto alla detrazio-
ne dell’imposta in capo al cessio-
nario/committente sorge al momen-
to di effettuazione dell’operazio-
ne, ancorché il corrispetti-
vo non sia stato ancora
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Fisco

altamente qualificato
Per favorire l’innovazione e l’innal-
zamento degli investimenti in ricer-
ca e sviluppo da parte del sistema
produttivo, è stato introdotto un
credito d’imposta per le nuo-
ve assunzioni di personale
altamente qualificato, senza li-
miti temporali di applicazioni. Si trat-
ta, infatti di un intervento di carat-
tere sistematico e permanente.
Potranno usufruire dell’agevo-
lazione tutte le imprese che ef-
fettuano nuove assunzioni di
profili altamente qualificati, indipen-
dentemente dalla forma giuridica,
dal settore economico di cui ope-
rano e dal regime contabile adot-
tato.
Restano esclusi i lavoratori au-
tonomi, nonché i soggetti che ap-
plicano il nuovo regime dei minimi.
Per personale altamente qualifica-
to deve intendersi personale che
abbia conseguito un dottorato di
ricerca universitario in Italia o
all’estero, ovvero una laurea ma-
gistrale in discipline di ambito

tecnico o scientifico (design,
farmacia, fisica, informatica, inge-
gneria, architettura, matematica,
biologia ecc.) impiegato in atti-
vità di ricerca e sviluppo.
Il contributo è pari al 35% del
costo aziendale per le nuove
assunzioni a tempo indeter-
minato e verrà fruito nella forma
di credito d’imposta con un
tetto massimo di 200.000 euro
annui per ciascuna impresa.
Srl a capitale ridotto
Il “Decreto Crescita” ha previsto
un terzo tipo di Srl (Srl a capitale
ridotto), oltre a quella ordinaria e a
quella semplificata, “allargando”
l’ambito soggettivo di applica-
zione del nuovo istituto della Srl
semplificata anche ai soggetti che
hanno già compiuto il tretacinque-
simo anno di età alla data di costi-
tuzione. In questo caso:
- la costituzione può avvenire me-

diante contratto o atto unilatera-
le;

- l’atto costitutivo va redatto per
atto pubblico,

- gli amministratori possono anche
essere persone fisiche diverse
dai soci;

- la denominazione di Srl a capita-
le ridotto, l’ammontare del capi-
tale sottoscritto e versato, la sede
della società e il Registro delle
Imprese presso il quale la stes-
sa è iscritta, devono essere in-
dicati negli atti, nella corrispon-
denza e “nello spazio elettronico
destinato alla comunicazione
collegato con la rete telematica
ad accesso pubblico”.

Alle srl a capitale ridotto sono ap-
plicabili, in quanto compatibili, le
disposizioni del Codice civile in
materia srl “ordinaria”.
In sede di conversione è stato pre-
visto che il MEF (Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze) promuove
un accordo con l’ABI (Associazio-
ne Bancaria Italiana) al fine di for-
nire credito a condizioni age-
volate ai soggetti di età inferiore a
35 anni che costituiscono una so-
cietà in commento.

Sandra Berti

DISPOSIZIONI FISCALI CONTENUTE
NELLA LEGGE SULLA RIFORMA DEL LAVORO

pagato.
Operazioni escluse: il

nuovo regime non si applicherà alle
operazioni effettuate dai soggetti
che si avvalgono di regimi speciali
di applicazione dell’imposta (es. re-
gime del margine, regime monofa-
se sali, tabacchi e fiammiferi, edi-
toria, agenzie viaggi ecc.), né a
quelle poste in esser nei confronti
di cessionari o committenti che as-
solvono l’imposta con il meccani-
smo dell’inversione contabile o
che non agiscono nell’esercizio di
impresa, arte o professione (pri-
vati).
Decorrenza: le nuove regole non
sono applicabili subito, ma l’attua-
zione del regime è subordinata al-
l’emanazione di un apposito de-
creto ministeriale che stabilirà da
data di entrata in vigore del nuovo
regime e da tale data cesseranno
gli effetti della disposizione relati-
va all’attuale regime dell’Iva per
cassa. Il decreto attuative deve
essere emanato entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione
Deducibilità
delle perdite su crediti
In sede di conversione, nell’ambi-
to delle “Misure per facilitare la
gestione delle crisi aziendali”, è
stato modificato il comma 5 del-
l’art.33 del “Decreto Crescita”, in
base al quale le perdite su cre-
diti sono deducibili in ogni caso
se il debitore è assoggettato a
procedure concorsuali o se le
stesse risultano da “elementi certi
e precisi”.
I citati “elementi certi e precisi”
sussistono se il diritto alla riscos-
sione del credito è prescritto, se il
credito è di modesta entità e
sono decorsi 6 mesi dalla sca-
denza del pagamento dello
stesso. Il legislatore precisa che il
credito è di modesta entità per:
- le imprese “di più rilevanti dimen-

sioni” (con un volume d’affari o
ricavi non inferiore a 100 milioni
di euro), quando lo stesso non
supera 5.000 euro;

- le altre imprese quando lo stes-
so non supera 2.500 euro;

Credito d’imposta
per assunzione personale

Con la pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale è entrata in vigore la Leg-
ge n.92 del 28 giugno 2012 che ha
profondamente innovato la disci-
plina del lavoro. Alcune norme,
contenute nella legge di riforma,
presentano effetti di carattere fi-
scale che meritano di essere com-
mentate.
Deducibilità dei costi delle
auto di imprese e professio-
nisti: con la modifica dell'art.164,
comma1, TUIR, è prevista la ridu-
zione della percentuale deducibile
dei costi relativi all'acquisto/utilizo
dei veicoli a motore per le imprese
e i lavoratori autonomi. E’ disposto
che detti costi sono deducibili:
- nella misura del 27,5% (anziché

40%) per la generalità delle im-
prese e lavoratori autonomi;

- nella misura del 70% (anziché
90%) per i veicoli concessi in uso
promiscuo ai dipendenti

Non viene modificata la deducibili-

tà dei costi relativi ai veicoli utiliz-
zati dagli agenti e rappresentanti
di commercio, che pertanto è da
ritenere inalterata nell'attuale mi-
sura dell'80%.
Le disposizioni non incidono sul
trattamento fiscale dei rimborsi
spese per l'utilizzo dell'auto del di-
pendente o dell'amministratore che
restano deducibili nei limiti fissati
dall'articolo 95 del TUIR (ovvero in
base al costo della percorrenza
come stabilito dalle tabelle ACI per
i veicoli di potenza non superiore
a 17 cavalli fiscali, ovvero 20 se
diesel). Queste modifiche si appli-
cheranno dal 2013.
Nuovo limite di deducibilità dei
contributi SSN sui premi RCA:
nella dichiarazione dei redditi è
possibile dedurre i contributi ob-
bligatori versati al SSN con i premi
dell'assicurazione di responsabi-
lità civile per i danni causati dalla
circolazione con veicoli a motore.

Il comma 76 dell'art.4 della Legge
n.92/2012, prevede che, a decor-
rere dal 2012, detti contributi sono
deducibili soltanto per parte ecce-
dente i 40 euro.
Deduzione forfettaria per fab-
bricati locati: l'articolo 37, com-
ma 4-bis, del TUIR, prevede che al
fine di determinare il reddito da as-
soggettare ad IRPEF derivante da
un fabbricato locato, il relativo ca-
none di locazione annuo va ridot-
to forfettariamente del 15% per la
generalità dei fabbricati.
Il comma 74 dell'art.4 della Legge
prevede la riduzione di 10 punti
percentuali della deduzione forfet-
taria prevista per la generalità dei
fabbricati, che passa quindi dal
15% al 5%.
La modifica trova applicazione a
decorrere dal 2013.
Ulteriori informazioni presso gli
uffici del Settore Fiscale e Consu-
lenza aziendale di Confartigianato
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Le erogazioni liberali alle popola-
zioni dell'Emilia aiutano anche chi
le fa, perchè portano benefici fi-
scali. Le norme di riferimento sono
però diverse a seconda del sog-
getto che provvede all'erogazio-
ne.
Le persone fisiche devono effet-
tuare le erogazioni liberali in dena-
ro attraverso operazioni traccia-
bili e quindi: assegni circolari non
trasferibili, bonifici bancari, versa-
menti in conto corrente postale,
carte di credito ecc.
Le erogazioni liberali se effettuate
a favore di O.n.l.u.s. e di associa-
zioni di promozione sociale iscrit-
te nel registro nazionale previsto
dall'art.7, legge 383/2000, sono de-
ducibili sino al 10% del reddito im-
ponibile, con un massimo di 70.000
euro. La misura è contenuta nel-
l'art.14, Dl. 14/03/2005 n.35.
Può essere utilizzata, in alternati-
va, la disposizione prevista dal-
l'art.15, lettera i-bis, -T.u.i.r., nella
quale si prevede la detrazione d'im-
posta del 19% per le erogazioni
liberali sino a 2.065,83 euro, ma
quest'ultima non è fiscalmente
molto appetibile.
E' opportuno precisare comunque,
che la scelta per la deduzione o
per la detrazione è in alternativa,
ma si tratta di un'alternativa di tipo
"globale", vale a dire che nella pro-
pria dichiarazione dei redditi non
si possono utilizzare entrambi i
regimi per ottenere il massimo dei
benefici fiscali. Quindi, o si opta
per la deduzione per TUTTE le ero-
gazioni liberali effettuate in quel-
l'anno o si opta per la detrazione
d'imposta.
Le imprese possono utilizzare le
disposizioni previste dall'art. 27,
legge 133/1999 per effetto delle
quali sono deducibili dal reddito
d'impresa le erogazioni liberali in
natura o in denaro a favore delle
popolazioni colpite da eventi cala-
mitosi ed effettuate attraverso
fondazioni, associazioni, comitati
ed enti.
Non rileva perciò che l'erogazione

DONAZIONI, FISCO E AIUTI AI TERREMOTATI
Gli aiuti ai terremotati aiutano anche i contribuenti

avvenga per forza nei confronti di
una O.n.l.u.s., deve invece trat-
tarsi di un ente che sia stato indi-
viduato e riconosciuto attraverso
un apposito decreto prefettizio
della provincia in cui si è verificato
l'evento calamitoso.
Precisamente, con due decreti
dell'11 giugno, pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale di venerdi' 22 giu-
gno 2012, i prefetti di Bologna e di
Modena individuano le fondazioni,
associazioni, comitati ed enti at-
traverso i quali possono essere
versate le erogazioni liberali per
aiutare le popolazioni colpite dal
terremoto che ha danneggiato

l'Emilia Romagna e le province limi-
trofe di Veneto e Lombardia.
Non vi sono precisazioni circa il
mezzo di pagamento da utilizzare,
ma sarebbe opportuno utilizzare
sempre mezzi tracciabili.
Una particolare attenzione deve
essere posta alle donazioni in na-
tura, cioè donazioni di beni o di
servizi.
Da una parte è prevista la deduci-
bilità piena, ai fini delle norme del
T.u.i.r., in quanto di beni ceduti gra-
tuitamente non si considerano de-
stinati a finalità estranee a quelle
dell'impresa.
Dall'altra però la norma non pre-

Fisco

vede un meccanismo che annulli
gli effetti della "destinazione a fi-
nalità estranee a quelle dell'impre-
sa" ai fini I.V.A. con  la conseguen-
za che le operazioni di questo tipo
comportano la rettifica della detra-
zione di imposta effettuata al mo-
mento dell'acquisto.
In conclusione, quindi ci si permet-
te di consigliare la donazione in
denaro assai più efficace e utile
ad entrambi i soggetti, poiché con
il denaro si può sempre acquista-
re ciò di cui si ha più bisogno al
momento, magari anche gli stessi
beni che si volevano donare, ov-
viamente al prezzo di mercato e
quindi senza sottofatturazione,
rendendo assai efficace ed effi-
ciente l'operazione.

Con l'entrata in vigore del DPR 43/2012 che,
attuando il Regolamento Europeo (RE) n. 842/
2006, fissa le procedure autorizzative per gli
addetti al recupero dei gas fluorurati ad effetto
serra, scatta l'obbligo, per gli addetti he si occu-
pano della ricarica dei gas fluorurati degli im-
pianti di condizionamento d'aria dei veicoli, di
ottenere l'attestato di frequenza dell'apposito
corso formativo e di iscriversi al registro che
sarà istituito presso la Camera di Commercio.
Si tratta, in pratica, di una 'versione molto ridot-
ta' degli adempimenti a cui dovranno sottosta-
re gli addetti e le aziende del settore impianti-
stico.

AUTORIPARAZIONE

Adempimenti autorizzativi per gli addetti
al recupero dei gas fluorurati dagli impianti
di condizionamento d'aria dei veicoli a motore

FormArt, l’ente di formazione del Sistema Con-
fartigianato, si è già attivata per ottenere l'abili-
tazione ad organizzare questi corsi, nell'ottica
di trovare i percorsi meno dispendiosi in tempo
e denaro per le aziende associate del settore.
Confartigianato Autoriparazione, quindi, invita
tutti gli interessati a, prima di sottoscrivere even-
tuali impegni con altri enti di formazione, a:
- verificare con attenzione che questi siano abi-

litati;
- verificare che la richiesta economica non sia

troppo onerosa.
La fretta, infatti può giocare brutti scherzi.
Ad oggi, infatti, la Camera di Commercio non
ha ancora attivato i Registri. L'attestato di fre-
quenza al corso, quindi, in questo momento è
assolutamente inutile.
E' solo dal momento dell'attivazione del Regi-
stro, infatti, che gli addetti all'utilizzo dei gas
fluorurati avranno due mesi per iscriversi prov-
visioriamente, e poi ulteriori sei mesi per il per-
fezionamento dell'iscrizione con il deposito del-
l'attestato.
Non appena FormArt avrà predisposto il pro-
getto, presumibilmente già entro ottobre, tutti i
dettagli saranno divulgati alle aziende asso-
ciate.                                           Giancarlo Gattelli
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

DEPRESSIONE:
ANZIANI A RISCHIO, BOOM NEGLI ULTIMI ANNI
Secondo le recenti stime dell’Oms,
nel 2020 la depressione sarà la
seconda malattia per diffusione al
mondo, dopo i problemi cardiova-
scolari. In particolare, gli ultimi 3-4
anni hanno visto un’esplosione dei
disturbi mentali, depressione in
primis, per numero di nuovi casi e
per intensità. L’allarme è stato lan-
ciato di recente da alcuni esperti
internazionale del settore, duran-
te la presentazione del nuovo cen-
tro di ricerca sulle neuroscienze
di “Eli Lilly” a Londra.
Spesso accade, infatti, che distur-
bi neuropsichiatrici siano sottova-
lutati, mentre in realtà rappresen-
tano nel mondo quasi il 30% dei
casi di disabilità, rispetto all’11%
dovuto al cancro. Tuttavia, pochi
Paesi al mondo  mettono a dispo-
sizione le risorse necessarie ad
affrontare l’emergenza  da più parti
segnalata. Per quanto concerne
le cause della depressione, oltre
alla predisposizione genetica, non
bisogna sottovalutare numerosi
fattori esterni, come ad esempio
la solitudine, i problemi economici
e/o di salute, le difficoltà nella ge-
stione delle relazioni interpersonali.
Fra i soggetti a rischio rientrano a
pieno titolo gli anziani, spesso sog-
getti ad eventi traumatici quali la

perdita del coniuge, della casa,
dell’indipendenza economica, del-
l’autonomia, della mobilità e della
salute fisica, soprattutto se si tro-
vano ricoverati in case di riposo.
Eppure è stato dimostrato che la
depressione produce delle altera-

zioni dei circuiti cerebrali ‘fotogra-
fabili’ con la risonanza magnetica
funzionale, la tac e ora anche con
un test del sangue, per cui l’even-
tuale presenza di situazioni di ri-
schio in teoria potrebbe essere
monitorata. Tuttavia, nel caso de-

gli anziani, si pensa che sia nor-
male che siano un po’ tristi, per cui
spesso si ritiene - erroneamente -
che non sia necessario, in questi
casi, ricorrere alle cure speciali-
stiche esistenti.

Paolo Bandini

Prosegue il programma di visite ai monumenti di Ravenna
organizzato da Anap Provinciale di Ravenna.
Lunedì 12 novembre 2012 sarà la volta della visita
alla Basilica di San Vitale.
Il programma dettagliato verrà pubblicato prossimamente
Per eventuali informazioni contattare
Paolo Bandini presso la Confartigianato Ravenna: tel 0544.516138

Convenzioni ed opportunità per gli Associati
a Confartigianato ed Anap:
gli aggiornamenti sono online
La guida alle opportunità riservate agli Associati, inviata ad inizio anno in
forma cartacea assieme al primo numero del 2012 di AziendePiù, nella
sua versione on line non invecchia mai, anzi!
Sul sito www.confartigianato.ra.it infatti, trovate tutti gli aggiornamenti,
le modifiche e le integrazioni che rendono l’adesione alla Confartigiana-
to e all’ANAP, sempre più conveniente.
Ricordiamo inoltre che grazie alla partnership con GPA Bisanzio, è offerto
in esclusiva a tutte le aziende associate il servizio di consulenza nella
gestione dei rischi e delle problematiche assicurative.
Info presso gli uffici del servizio “Casa Confartigianato”
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Dal 31 agosto al 2 settembre
scorso, si è svolta Argillà Italia
2012, Festival della Cerami-
ca a cadenza biennale in al-
ternanza a quella realizzata
nella città francese di Auba-
gne.
E’ stata un’edizione molto po-
sitiva, che ha visto la parteci-
pazione di 170 espositori pro-
venienti dall’Italia e da vari
Paesi d’Europa e che ha avu-
to dalla sua parte anche le
condizioni atmosferiche, nono-
stante infatti le previsioni aves-
sero previsto pioggia.
All’interno della manifestazio-
ne, è stato realizzato anche un
percorso espositivo che ha
interessato diversi luoghi del
centro storico di faenza, tra i
quali la Galleria Comunale
Molinella, con la mostra “Col-
lect”.
In occasione di Argillà, presso
la Galleria Comunale Molinel-
la, venerdì 31 agosto scorso,
è stata inaugurata COLLECT,
mostra collettiva di ceramica
contemporanea curata da Vi-
ola Emaldi per il Comune di
Faenza e con il contributo di
Confartigianato.
Oggi, a Faenza, la ceramica è
un prodotto di cultura per chi

Iniziative

In occasione di Argillà, Confartigianato ha promosso
Collect, la collettiva di ceramica contemporanea

Argillà Italia 2012:
ancora un grande successo
Argillà Italia 2012:
ancora un grande successo

ama la cultura, necessita di
sensibilità e conoscenza per
essere apprezzata, amata,
collezionata, usata come tale.
Da qui prende titolo la mostra:
Collect, una selezione di og-
getti decorativi di valore, dove
spesso solo la forma riman-
da ad un uso.
Collect si è posto come obiet-
tivo quello di confermare Fa-
enza come una delle città pro-
tagoniste del fare ceramica
artistica a livello internaziona-
le, attraverso realtà capaci di
arrivare al pubblico avvalendo-
si di linguaggi adatti ad esi-
genze sia materiali sia emo-
zionali.
Collect, che ha avuto un gran-
de successo sia in termini di
critica che di pubblico, ha pre-
sentato una selezione di otto
artisti ceramisti, ognuno alla
guida di realtà artigiane (ma-
nifatture,
laboratori,
botteghe o
a t e l i e r )
che si di-
stinguono
per il loro
produr re
manufatti,
opere d'ec-

cellenza, con
professionalità
e profonda co-
noscenza della
difficile materia,
dalla maiolica
alla porcellana,
e seguendo
uno stile indivi-
duale, ricono-
scibile sia nelle
produzioni di arte applicata, e
quindi d'uso, sia nelle opere
d'arte tout-court.
All'attivo di molte di queste re-
altà vi sono importanti relazio-
ni e molteplici esperienze di
commissione e collaborazio-
ne con designer, architetti ed
artisti per la realizzazione di
collezioni o opere uniche, rese
possibili grazie ad una curio-
sità culturale, che porta altresì
all'espansione e a dirigere la
propria creatività anche al-
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l'esterno.
Il percorso espositivo, che è
poi rimasto aperto fino all’11
settembre 2012 guadagnan-
dosi un’affluenza di pubblico
decisamente numerosa, è
stato caratterizzato da una se-
lezione di opere uniche, rea-
lizzate da Antonietta Mazzot-
ti, Bottega Vignoli, Carla Lega,
Ceramica Gatti, Elvira Keller,
Fiorenza Pancino, FOS e Mir-
ta Morigi.

Alberto Mazzoni
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Mercoledì 1 Agosto scorso in
Piazza del Popolo a Ravenna,
si è svolta l’iniziativa “La Ma-
gia della notte”, spettacolo che
ha visto come veri protagoni-
sti gli acconciatori di Confarti-
gianato Acquamarina Parruc-
chieri, Donella Parrucchieri,
Gabriella Parrucchieri, Gianna
Parrucchieri, Mauro Tiepolo,
Romana Parrucchieri, Tocchi
di Bellezza, Togni Patrizia e
Tonina Parrucchieri, che han-
no regalato al pubblico accor-
so numeroso, tanto da occu-
pare quasi tutta la Piazza, 80
minuti di coreografie, moda e

spettacolo.
L’evento è stato promosso da
Confartigianato, FormArt, con
il patrocinio del Comune di Ra-
venna ed il contributo della Ca-
mera di Commercio di Raven-
na e realizzato da B.O. Service
entertainment.
L’idea alla base di questo pro-
getto, è stata quella di realiz-
zare uno spettacolo, una se-
rata piacevole che riuscisse ad
unire gusti ed interessi diver-
si, con gli acconciatori di Con-
fartigianato nel ruolo di filo
conduttore della manifestazio-
ne. Il risultato finale è stato

uno spettacolo frizzante e
coinvolgente: gli abiti ele-
ganti e variopinti di “Po-
dere Pilicca”, le modelle
che hanno sfilato, i ballet-
ti di Rhythmic Ravenna,
tutti assistiti nel backsta-
ge dagli acconciatori, che
hanno saputo stupire il
pubblico con la loro crea-
tività e fantasia, attraver-
so acconciature originali
ed eleganti.
E’ stata davvero una bella
serata, impreziosita dalla
partecipazione di Federi-
co Soldati, il “mentalista”

noto volto televisivo per aver
stupito ed impressionato il
pubblico di Italia’s Got Talent.
Ed i colpi di scena non sono
mancati, ma si sono susse-
guiti uno dietro l’altro, con “nu-
meri” al limite dell’incredibile
che hanno lasciato a bocca
aperta il pubblico presente,
che dopo qualche attimo di
stupore ha applaudito caloro-
samente.
Un momento emozionante è
stata la premiazione, ad ope-
ra del Presidente Provinciale
di Confartigianato, Daniele
Rondinelli e dell'Assessore
all'Artigianato del Comune di
Ravenna, Massimo Camelia-
ni, dello storico barbiere di Via
Cavour, Rocco Pacilio, che
dopo 51 anni di lavoro, ha ces-
sato l'attività. Come hanno ri-
cordato sia Rondinelli che
Cameliani, quello di Pacilio è
stato un esempio di impren-
ditorialità, di abnegazione per
il lavoro e di fedeltà alla Con-
fartigianato.
La magia, in definitiva, è riu-
scita, come ha dimostrato an-
che la passerella finale che ha
coinvolto tutti coloro che han-
no attivamente partecipato al-

Acconciatura

Gli Acconciatori di Confartigianato
protagonisti assoluti de ‘La Magia della notte’ a Ravenna

Una ‘Notte Magica’
in Piazza del Popolo
Una ‘Notte Magica’
in Piazza del Popolo

l’iniziativa, con una splendida
foto finale di gruppo, dal quale
era evidente la soddisfazione
per il buon esito ed anche l’af-
fiatamento del gruppo ed il cli-
ma sereno e collaborativo che
aveva caratterizzato tutto il po-
meriggio, durante lo svolgi-
mento dei preparativi per la
serata.

Alberto Mazzoni
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Nell’ambito della XXIV Fiera
biennale dell’agricoltura, arti-
gianato, industria e commer-
cio, che si è svolta a Lugo
dall’8 al 16 settembre 2012,
Cconfartigianato, in collabora-
zione con  Cna e Banca di Cre-
dito Cooperativo Ravennate e
Imolese (BCC), con il contri-
buto della Camera di Com-
mercio di Ravenna, ha realiz-
zato uno stand dal titolo “Gio-
vani: il futuro del territorio”.
I giovani costituiscono la base
su cui costruire il futuro di un
popolo; la cultura, l’arte, il la-
voro e la formazione incidono
sul modo di pensare della
persona, lavorare con i giova-
ni è fondamentale per dare una
speranza al futuro di tutti noi.
Essi costituiscono la fascia di
popolazione attiva dell’avveni-
re, perché hanno una capaci-
tà creativa che li rende adatti
ad interpretare i cambiamenti
tecnologici e i nuovi linguaggi,
perché sono in grado di crea-
re spazi di aggregazione vir-
tuale che consentono di es-
sere sempre in contatto con il
resto del mondo, perché san-
no tessere relazioni ed inven-
tare opportunità di sviluppo.
Confartigianato, Cna e BCC

con questa presenza in fiera
hanno inteso dare un contri-
buto alla costruzione della
Bassa Romagna mettendo al
centro dell’attenzione i giova-
ni e le loro prospettive per il
futuro.
La presenza in fiera è stata
caratterizzata da una serie di
appuntamenti preparati in col-
laborazione con diverse real-
tà del territorio: un bellissimo
show di Vito Baroncini e del
suo gruppo destinato ai più
piccoli ed ai ragazzi, una mo-
stra fotografica che ha messo
in mostra le opere di 4 giovani
artisti locali con la presenta-
zione del catalogo apposita-
mente realizzato che ha visto
la presenza dello scrittore Eral-
do Baldini e del Professor Lui-
gi Tomassini dell’università di
Bologna; l’esposizione  ha
voluto essere un strumento di
valorizzazione di giovani risor-
se del territorio.
Gli eventi, tutti realizzati con il
coinvolgimento dei giovani,
hanno cercato di analizzare le
prospettive offerte dal nostro
tessuto economico, sociale,
portando il contributo delle
esperienze imprenditoriali.
Il Prof. Stefano Micelli, econo-
mista e docente all’Università
“Cà Foscari” di Ve-
nezia, presentando
il suo libro “Futuro
artigiano” conse-
gnato dalle Asso-

ciazioni artigiane agli allievi
del “Compagnoni” che hanno
frequentato con profitto alcuni
corsi sostenuti dalle stesse
Associazioni Imprenditoriali,
ha sottolineato come sia ne-
cessario rivalutare l’artigiana-
to per essere competitivi sui
mercati globali: se si inizia a
ragionare diversamente ed a
vedere nell’artigianato una ri-
sorsa, si ottiene di colpo un
acceleratore di innovazione di
cui non si riesce nemmeno a
immaginare la portata. Anziché
giocare alla guerra dei mondi,
delle storie, si pensi a che
cosa si potrebbe fare combi-
nando gli artigiani della mec-
canica, o della moda, o del
vetro, ed abbinandoli a un in-
gegnere, a un esperto di co-
municazioni. Esperienze diffe-
renti che si fondono per crea-
re nuove opportunità e ricchez-
za. Anche Steve Jobs (Apple) e
Bill Gates (Microsoft) in fondo
hanno iniziato la loro fortuna
realizzando i loro prototipi in
garage della provincia ameri-
cana.
La Banca di Credito Coopera-
tivo, con la presenza di Marco
Reggio, giornalista e respon-
sabile dell’ufficio stampa di
Federcasse, ha affrontato il

tema “Un futuro per i nostri gio-
vani” partendo dall’osservato-
rio del mondo cooperativo.
Radio Web Sonora, con la
partecipazione tra gli altri del-
l’Assessore Regionale alla
cultura Massimo Mezzetti, in-
sieme alla Scuola Arti e Me-
stieri “Angelo Pescarini”, han-
no illustrato l’esperienza di
orientamento al mondo del
lavoro realizzata in collabora-
zione con le Associazioni Im-
prenditoriali della Provincia ed
effettuata attraverso i canali
della emittente radiofonica.
Significative, per gli argomen-
ti affrontati, sono state anche
le serate organizzate dal mon-
do del volontariato: la prima
sul tema “Giovani volontariato
e ricerca” che ha visto le rela-
zioni di importanti ed autore-
voli rappresentanti del mondo
della medicina e dal CSC di
Ravenna, la seconda, sulla
materia “Ambienti di appren-
dimento multilingue e cittadi-
ni plurilingui” con l’intervento,
molto apprezzato dal pubbli-
co presente, del Professor
Martin Dodman dell’Universi-
tà di Bolzano.

Luciano Tarozzi
Segretario Confartigianato

Sezione di Lugo

Lugo

Lo stand delle Associazioni artigiane e della BCC
al centro della XXIV Biennale di Lugo

Giovani: il futuro del territorioGiovani: il futuro del territorio

Trovi la tua copia omaggio
di AziendePiù nell’esposito-
re presso:

Euro Bar Ristorante - Via Di
Vittorio, 14 -  Ravenna

Centro Comm.le "la Pieve" -
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci -
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Chiosco - Largo F.lli Spazzoli, 8
- Russi

oppure in PDF su
www.confartigianato.ra.it

L’intervento
al nostro stand
del Presidente
della Provincia

Claudio Casadio
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Lo scorso sabato 1° settembre
si è svolta la nona edizione del
Raduno Cicloturistico dell'Artigia-
nato, iniziativa non competitiva
organizzata dalla Confartigiana-
to della provincia di Ravenna ed
ANCOS. Dopo un'estate caldis-
sima e senza precipitazioni, pur-
troppo la pioggia e le nuvole han-
no deciso di arrivare in Romagna
proprio nel week end del raduno.
In realtà i partecipanti che hanno
sfidato le nuvole, si sono trovati a
pedalare con una temperatura
perfetta per affrontare salite in
bicicletta, ed hanno avuto a che
fare con ben poche gocce di piog-
gia. I percorsi collinari, quindi, che
prevedevano due diversi chilome-
traggi e difficoltà, condividendo la
partenza e l'arrivo presso la Sede
Confartigianato di Faenza, sono
stati affrontati regolarmente e con
soddisfazione da tutti i ciclisti.

Confartigianato

Appuntamento al 2013 con le novità
previste in occasione della 10^ edizione

Il maltempo non ferma
il nono raduno cicloturistico
dell’Artigianato

Il maltempo non ferma
il nono raduno cicloturistico
dell’Artigianato

Anche quest'anno, con questa ini-
ziativa, Confartigianato ha voluto
ribadire l'importanza del valore
dell'aggregazione, anche in for-
ma conviviale e sportiva, e come
il ciclismo sia uno sport che ben
si sposa con l'artigianato: un'atti-
vità di fatica che porta a misurar-
si con gli altri, in questo caso in
maniera non competitiva e che dà
la possibilità di stare insieme e

conoscere altre persone.
Molto graditi, come al solito, i punti
di ristoro con bibite e la crostata
che hanno dissetetato e rigene-
rato i ciclisti, mentre il ringrazia-
mento di organizzazione e parte-
cipanti è rivolto anche alle moto-
staffette che hanno garantito la si-
curezza durante il raduno.
Anche quest'anno, a tutti i parte-
cipanti al cicloraduno, sono stati
offerti in omaggio alcuni acces-
sori tecnici 'griffati' Confartigia-
nato. Chi ha partecipato a tutte le

edizioni, quindi, ha ormai una
completa muta ciclistica perso-
nalizzata Confartigianato della
provincia di Ravenna, un modo
simpatico per farsi riconoscere
tutto l'anno tra le salite delle no-
stre colline.
Da parte di Confartigianato, natu-
ralmente, un arrivederci all'edizio-
ne 2013 del cicloraduno che, giun-
gendo alla decima edizione, po-
trebbe riservare qualche novità
interessante per gli appassiona-
ti.                  Giancarlo Gattelli

Nuovo show-room per il Ciicai
E' in Via Elba, a Ravenna, il nuovo punto vendita del Ciicai,
il consorzio dei termoidraulici che, costituito nel lontano
1971, oggi conta oltre 100 imprese associate e punti ven-
dita a Ravenna, Lugo e Cervia.
'L'obiettivo è quello di ampliare il servizio e l’assistenza
a soci e clienti, nonchè affermare la presenza del Con-
sorzio in tutta la provincia di Ravenna' ha detto il Presi-
dente del Ciicai Raffaele Lacchini in occasione dell'inau-
gurazione.
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FormArt

Continua l’impegno dell’Ente di formazione
del Sistema Confartigianato nel settore dei servizi alla persona

Settore benessere:
nuova opportunità formativa
Settore benessere:
nuova opportunità formativa

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

La disponibilità dei dati del settore
benessere  indica uno sviluppo
crescente negli ultimi decenni gra-
zie ad un aumento della domanda
di servizi per l’apparire e per il be-
nessere della persona. Le impre-
se di varie forme e dimensioni sono
state i protagonisti di questo svi-
luppo.
Anche le leggi di riferimento del
settore estetico puntano ad una
tutela degli imprenditori del setto-
re, come pure della clientela.
A tal proposito la legge n. 1/90 che
prevede dei percorsi formativi volti
alla specifica preparazione degli
operatori del settore estetico, da
un lato definisce chiaramente i re-
quisiti per potere esercitare la pro-
fessione di Estetista ed i relativi
ambiti di attività e dall'altro indivi-
dua criteri inequivoci per contrad-
distinguere le prestazioni estetiche
da quelle propriamente parasani-
tarie o mediche.
In particolare vorremmo concen-
trarci sul corso teorico per l'eser-
cizio all'attività autonoma di esteti-
sta, un percorso di 300 ore, che
partirà all'inizio di ottobre 2012.
Sono quindi aperte le iscrizioni al
corso, rivolto a coloro che, non
essendo in possesso dell’attesta-
to di qualifica per “Estetista”, sia-
no intenzionati ad esercitare la
professione di estetista in forma
autonoma. Per potere partecipare
al corso è necessario avere
espletato l’obbligo scolastico e in
base all’art. 3 comma 1b, c della
legge 1/90 occorre avere realiz-
zato:
- un anno di attività lavorativa qua-

lificata in qualità di dipendente a
tempo pieno presso uno studio
medico specializzato o una im-
presa di estetista, successiva
allo svolgimento di un rapporto di
apprendistato presso una impre-
sa di estetista

oppure
- un periodo non inferiore a tre anni

di attività lavorativa qualificata a
tempo pieno in qualità di dipen-
dente o collaboratore familiare
presso una impresa di estetista

Il possesso della qualifica per gli
operatori sopra citati  rappresen-
ta un requisito necessario qualora
intendano  avviare una attività in

forma autonoma o societaria.
L'obiettivo dell'iniziativa, oltre ad
ottemperare un obbligo normativo,
intende incentivare l'imprenditoria
artigiana, in particolare modo fem-
minile, nel contesto socio-econo-
mico della Provincia di Ravenna e
più in generale dell'Emilia Romagna,
mediante un percorso formativo
articolato.
Poiché il lavoro svolge una fun-
zione decisiva per l'integrazione
sociale e lo sviluppo personale, il
sistema formativo deve quindi ten-
dere a favorire una nuova cultura
di impresa, anche in relazione al
diffondersi di nuove forme di lavo-
ro non più tradizionali, ma orienta-
te all'imprenditorialità individuale.
Si intende quindi valorizzare un
approccio alla imprenditorialità
quale occasione di "sviluppo di
carriera" ed assegnare una parti-
colare rilevanza alle risorse uma-
ne, privilegiando il presupposto
secondo cui diventare imprendi-

tori, a seguito di un articolato per-
corso formativo,  consente mag-
giormente ai soggetti coinvolti l'ac-
quisizione di competenze tecniche
e gestionali, tali da poter fronteg-
giare efficacemente le reali richie-
ste del mercato del lavoro.
I nuovi operatori, intesi nella nuo-
va modalità imprenditoriale, potran-
no agire rispetto alla   rifocalizza-
zione del proprio ruolo e riposizio-
namento strategico di  se stessi,
al fine di rendere visibili le funzioni
per il benessere totale (wellness)
che i  consumatori sempre più si
attendono.
La cura della forma estetica è for-
temente attesa da una clientela che
richiede sempre più personale in
possesso sia di competenze pro-
fessionali qualificate rispetto alle
tecniche, ai trattamenti, ai prodotti,
alle attrezzature che presentano
continue innovazioni, sia di com-
petenze che consentono di eser-
citare una prestazione professio-

nale adeguata alle richieste del
contesto e del fruitore del servi-
zio.
Rispetto alla cura del benessere
psico-fisico le imprese  evidenzia-
no sempre più l'esigenza di qualifi-
care ed ampliare i servizi offerti,
anche in relazione al fatto che le
prestazioni estetiche stanno as-
sumendo sempre più connotati
salutistici e legati al benessere fi-
sico.
Le attese coinvolgono anche la
consulenza qualificata ed affida-
bile per l’acquisto di prodotti di co-
smesi, come pure le interazioni
umane e sociali nel senso di rac-
cogliere, interpretare e soddisfa-
re le richieste espresse dalla clien-
tela (non più esclusivamente fem-
minile).
I futuri imprenditori del settore este-
tico, motivati ad ampliare quelle
conoscenze/competenze riguar-
danti la cultura imprenditoriale, che
si traducono nella efficace/effi-
ciente gestione delle risorse tec-
niche,  finanziarie,  logistiche e
umane e nella costante ricerca di
un rapporto positivo con il fruitore
di servizi, troveranno, nell'inter-
vento formativo proposto, una si-
gnificativa opportunità.
Per maggiori informazioni con-
tattare FORM.ART, Viale Newton
78 a Ravenna. Tel. 0544/479811 -
e-mail: info@ravenna.formart.it

Anna Manetta

FORMart, l’ente di formazione di Confartigianato, or-
ganizza un corso per "Addetto al front-office  ed alle
comunicazioni aziendali nelle micro e PMI" rivolto a
giovani e adulti in cerca di lavoro, di età superiore ai
18 anni e domiciliati nel territorio provinciale di Raven-
na.
L'attività formativa, della durata di 200 ore (di cui 126
di aula e 74 di stage presso aziende del territorio), è
completamente gratuita in quanto cofinanziata dal FSE,
dalla Regione Emilia Romagna e dalla Provincia di Ra-
venna e si realizzerà nel periodo: Ottobre 2012-
Febbraio 2013, con incontri diurni dal lunedì al vener-
dì presso FORMart, sede di Ravenna, Viale Newton
78. La proposta progettuale intende capitalizzare
l'esperienza pregressa realizzata da FORMart, co-
niugandola ad un'analisi del fabbisogno di professio-
nalità espresso dal contesto produttivo ed economico
del nostro territorio, sviluppata a partire dallo scambio
quotidiano esistente con le imprese, le organizzazioni
locali e le Confartigianato territoriali.
Il percorso intende dunque adeguare la preparazione
dei partecipanti alle richieste del mercato del lavoro
locale, caratterizzato in gran parte da micro e piccole
imprese che concepiscono i ruoli in modo flessibile e
all'interno delle quali ogni individuo, di norma, ricopre
più funzioni aziendali non sempre  formalizzate in
maniera esplicita.

Addetto al front office ed alle comunicazioni aziendali

Formazione per l’inserimento lavorativoFormazione per l’inserimento lavorativo

In generale è possibile sottolineare come  caratteristi-
ca comune a  molte PMI la scarsa importanza rivolta
agli aspetti segretariali ed amministrativi, soprattutto
per le imprese che operano in settori molto dinamici o
che lavorano su commessa: in questi casi si tende ad
organizzare nel dettaglio gli aspetti legati alla produ-
zione e alla distribuzione trascurando spesso gli aspet-
ti finanziari della gestione aziendale. Ed è proprio la
funzione segretariale ed amministrativa che può es-
sere considerata, invece, il riflesso più attendibile dei
cambiamenti e dell'evoluzione dell'azienda stessa, di
pari importanza rispetto a quella commerciale, orga-
nizzativa e tecnologica.
Questo profilo sarà dunque in grado di organizzare e
di gestire i flussi comunicativi aziendali e di sistema-
tizzare ed articolare comunicazioni scritte e orali al
fine di coordinare in maniera adeguata il front-office.
Tra i contenuti trattati: le comunicazioni dirette e tele-
foniche dell'ufficio, protocolli ed archivi di documenti,
redazione di documenti aziendali, uso di applicativi
informatici per l'ufficio, uso della lingua inglese com-
merciale. Non saranno richieste competenze pregres-
se per la partecipazione al corso e il termine per l'iscri-
zione è fissato per venerdì 21 settembre 2012.
Per informazion: FORMart - Viale Newton 78 Raven-
na - Rif. Dott.ssa Sabina D'Alfonso - Tel. 0544/479811
- Fax 0544/479899 - e-mail: info@ravenna.formart.it
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AnimaLugo: un autunno
pieno di iniziative
AnimaLugo: un autunno
pieno di iniziative

Turismo

L’esperienza dello shuttle
con l’aeroporto di Bologna
L’esperienza dello shuttle
con l’aeroporto di Bologna

Dopo aver collaborato alla pro-
grammazione dei Mercoledì sotto
le Stelle, AnimaLugo riparte in
queste settimane con il proprio ca-
lendario di iniziative. Il Consorzio
di promozione del centro urbano,
sostenuto da Confartigianato e
dalle altre Associazioni di catego-
ria lughesi in sinergia con l’Ammi-
nistrazione comunale, ha infatti in
programma un autunno ricco di
appuntamenti.
Si riparte da dove si era conclusa
la prima metà dell’anno, ovvero con
L’Aperitivo al Centro: forte del
successo all’esordio, con oltre 300
consumazioni in 3 mesi, l’iniziativa
torna tutti i venerdì fino al 23
novembre con la stessa formu-
la, ovvero una promozione 2x1
sull’aperitivo, valida in 11 locali pub-
blici ed offerta a chi farà acquisti
negli esercizi associati.
La vera novità dell’autunno sarà

però costituita da un evento eno-
gastronomico tutto da scopri-
re, in programma domenica 14
ottobre: i protagonisti saranno al-
cuni menù itineranti che condur-
ranno, attraverso il centro della
città ed i suoi locali, alla scoperta
delle tipicità del territorio, creando
al contempo un circuito virtuoso
tra produttori e ristoratori.
In questa occasione gli associati
al consorzio osserveranno una
giornata di apertura, che si ri-
peterà anche domenica 28 ot-
tobre; sabato 3 novembre è in
programma invece un Sabato
Shopping, con iniziative promo-
commerciali mirate per incentiva-
re gli acquisti in quella giornata.
L’anno si concluderà poi con una
serie di proposte ed eventi legati
alle festività natalizie.
Anche così AnimaLugo, che al
momento conta 85 aderenti tra
artigiani, commercianti, pubblici
esercizi ed imprese di servizi, vuo-
le promuovere le attività economi-
che del centro storico, garanten-
do loro vantaggi e visibilità e cer-
cando al tempo stesso di rendere
più attrattivo il cuore della città.
Info e aggiornamenti sul sito
www.animalugo.it oppure su
www.facebook.com/AnimaLugo.

Le cartine stradali dei centri storici di Raven-
na e Faenza, più quella di tutto il territorio pro-
vinciale e, soprattutto, l’indicazione dell’ubica-
zione, l’indirizzo, il telefono, il sito internet di
tutti i Bed & Breakfast, i Room & Breakfast, le
Locande e gli Affittacamere associati alla Con-
fartigianato: queste sono le caratteristiche delle
20.000 copie della Guida che, stampate grazie
alla collaborazione con Rima - pubblicità & co-
municazione di Russi (altra azienda associata
a Confartigianato), permetterà a turisti e resi-
denti di conoscere le possibilità offerte dalle
molte strutture di ospitalità extralberghiera presenti nel territorio della
nostra provincia. La Guida 2012, in distribuzione dall'inizio dell'estate,
può essere ritirata gratuitamente anche presso tutti gli uffici
Confartigianato. Ulteriori informazioni sull’attività delle Associazioni dei
Bed & Breakfast e dei Room & Breakfast di Confartigianato della provin-
cia di Ravenna, nonché su tutte le strutture aderenti e sulle opportunità
che queste offrono ai propri ospiti, possono essere tratte anche dai due
portali internet www.bedandbreakfastravenna.it e
www.roomandbreakfast-ravenna.it
E da quest'anno la Guida B&B e R&B 2012 è consultabile anche online.

Ospitalità extra alberghiera

La Guida a B&B e R&B
è in distribuzione ed anche online
La Guida a B&B e R&B
è in distribuzione ed anche online

‘L’esperienza dello  ShuttleRa-
Ce tra l’aeroporto di Bologna e
Ravenna/Cervia, fortemente volu-
ta da  operatori turistici, Enti Lo-
cali, Associazion di categoria, e
realizzata anche grazie  all'im-
pegno di un consorzio di imprese
del territorio che ha avuto il co-
raggio  di investire e rischiare in
proprio, non può essere valutata
negativamente dopo  soli due mesi
di prova’. E’ questa l’analisi delle
associazioni di categoria della no-
stra provincia che, in un documen-
to unitario, hanno evidenziato
come sia evidente che si tratta ‘di
un progetto talmente prioritario
per il nostro turismo, per i  cittadi-
ni e per le imprese, da dover es-
sere verificato su tempi e prospet-
tive  differenti e con una visione
ben più ampia di quella che oggi
abbiamo a  disposizione’.
La centralità dei  collegamenti con
l’aeroporto di Bologna ‘non è in di-
scussione e rappresenta una
scelta di sistema che va perse-
guita con forza. Certo, alla luce
della  sperimentazione di luglio e
agosto 2012, occorre aggiustare
alcune modalità del  servizio, ma
crediamo occorra chiedere ai
portatori d’interesse privati e ai
soggetti pubblici di riferimento,
di sostenerlo con ancora maggior
forza e  convinzione’.
La richiesta è che ‘questo servi-
zio sia da subito  disponibile e
prenotabile per il prossimo anno;
con una prospettiva che dovreb-
be  essere anche più ampia dei
soli mesi estivi e, a regime, arri-
vare fino a servire  – con frequen-
ze diverse – tutto l’arco dell’an-
no’.
D’altronde per la stagione turistica
2013 la  commercializzazione del-
l’offerta è di fatto già iniziata, ed i
risultati  potranno essere tangibili
solo dal prossimo anno, una volta
che il rapporto con  i tour operator
contemplerà anche questa possi-
bilità di  transfert.

Nella  riunione del Tavolo Turistico
provinciale svolta il 4 settembre
scorso, si sono individuati i temi
su cui lavorare: la piena credibilità
del servizio confermandolo subito
e  inserendolo nelle promozioni al-
berghiere e turistiche autunnali; il
maggiore  sfruttamento delle po-
tenzialità del web; una migliore vi-
sibilità e  rintracciabilità del bus in
aeroporto e nelle fermate delle lo-
calità d’arrivo;  politiche promozio-
nali di pacchetto offerte dagli ope-
ratori e dalle strutture di  promo-
commercializzazione, anche con
forme di investimento diretto delle
strutture; sostegno nella fase di
start-up.
‘Con  questo spirito positivo e la-
vorando per migliorare il servizio,
 i  risultati - anche numerici ed
economici - non tarderanno ad ar-
rivare’.

Giancarlo Gattelli
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